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28‑11‑1977

La distanza dell'alto globo è enorme.

Il nuovo globo preparato per i vergini degli ultimi tempi,

in cui Cristo sale a celebrare, è un'armonia celestiale

in cui sta celebrare e compiere l'olocausto il Re della

pace.

Tutto si compie in questo giorno per beneficare

il basso globo: che sia fedele al suo Dio,

se vuol sempre trovarsi in mattino.

Gli angeli presidiavano

e, quando Cristo ha consacrato e ha dato Sé Sacramentato,

con suoni e canti gli angeli han festeggiato l'Eterno Sacer​dote 

che si degna di dar continuamente beneficio

a chi l'offende e del mal operare non è neanche pentito,

in vista della potenza conquistatrice del suo amore

da Creatore e da Redentore.

Il calice in fiamma illumina chi ha buona disposizione,

mentre è molto scottante per chi dà persecuzione all'amore.

Intanto che il Sacario improntava il diario,

quel del Mistero, a Cristo Celebrante rivolto, gli diceva:

‑Dator d'ogni bene, dolce Ospite, vero refrigerio per chi

confida in Te, non guardare ai meriti, ma alla tua bontà

e cedi del tuo amore all'ecclesiastica autorità.

Non essere al popolo di terra d'esilio Giudice, ma Salvatore,

giacché nel tuo Ritorno in terra d'esilio fai sfoggio

da Creatore.

In questo istante la Madre Vergine Sacerdote dava il suo

sorriso, aggiungendo:

‑E dico: tutti con amor materno vi benedico.

Gli angeli hanno suonato la Salve Regina,

poi processionalmente si usciva e si scendeva,

e, nel tragitto tra la partenza e l'arrivo nell'ospizio,

i Canadesi han cantato:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti,

vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amore.

Benediteci, o Signore”.

Per un momento l'ospizio ha goduto la luce del mondo nuovo

fabbricato sopra gli otto firmamenti, dando accertamento

della veracità dell'Evento.

E, salutando il Maestro, partendo per la lor mansione,

han detto: ‑Mattino in sera.

L'amor tuo impera.


29‑11‑1977

Il santuario era preparato,

il Re degli eserciti era aspettato

e subito l'Eterno Sacerdote ha aderito,

e anche questo mattino l'olocausto fu compito,

dando con gioia di sua mano Sé Eucaristico.

Gli angeli apocalittici, circondando l'altare dell'Agnello

senza macchia, sommessamente han recitato la sequenza

dello Spirito Santo, intanto che il Canadese saliva

sul pulpito, dicendo a Gesù Celebrante:

‑Fa' che i tuoi rappresentanti diventino in tanti a celebra​re 

insiem con Te,

che cantino l'alleluia per la tua Venuta

e che ricevano volentieri la benedizione della Tutta Pura,

per far fertile il lor ministero apostolico

e perché abbiano ad aprire la vista a quelli che son nati ciechi, 

amministrando insiem con la Madre di Dio a tutti il Battesimo.

Poi subito si usciva e lo stuolo angelico, accompagnando

il Monarca nell'ospizio, ha dato lode alla Madre di Dio:

“Tutta bella, tutta pura sei, Maria,

e macchia in Te non v'è,

perché hai donato al mondo Cristo Re.

Sia di consolazione a tutti gli abitanti del mondo

la Venuta del Redentore,

o Immacolata Vergine Sacerdote!”.


30‑11‑1977

Tutto il firmamento in movimento

salendo da terra d'esilio sull'alto globo il Re della pace.

Il movimento delle stelle formava un suono

che corrispondeva ai settantadue sacri bronzi

che annunciavano l'arrivo e l'entrata per compiere 

l'olocau​sto nel santuario dell'Eterno Sacerdote.

Si celebrava, l'olocausto Gesù compiva

e dava con solennità divina Sé Eucaristia.

Il Sacario continuava a stampare sul libro della vita

e la luce del calice saliva intera,

tramite il Cuor della Madre Immacolato, all'Eterno Padre,

per non che venga sera.

Chi vorrà, verrà a cercare;

e chi non vuole,

che si punisce da sé avrà le prove.

L'Uomo Dio Risorto e Celebrante

è al comando di tutto l'universo,

per dare tempo di convertirsi al perverso.

Il Canadese del Mistero né parlava né cantava,

ma prostrato a terra a domandare perdono e misericordia.

E, nello scendere, gli angeli, assieme con la Madonna

benedicente col potere di Re d'Israele, cantavan:

“Quanto sei grande, o Gesù caro,

Tu che sei Bontà infinita!

Tu aiuta tutti in questa vita,

per portar tutti al gaudio in Ciel”.

Si rientrava e in questa fase Cristo Re davver

nei cuori regnava.

E nel silenzio e nell'amore eucaristico

il suo Ritorno dal ministro sarà visto.

Non ha mai tradito Gesù Cristo.

Cronaca profetica: la annuncia l'angelo della verginità:

‑Evviva la luce angelica! Evviva la resa!

Si aggiusta la pesa.


1-12‑1977

Nel salire sull'alto globo Gesù dice ad Alceste:

‑Guarda quel che ho fatto: terra e cieli nuovi.

Che son Dio comprovi?

Tutto per far che l'uomo conosca il suo Dio

e sia fedele ai suoi doveri

per potere in eterno godermi.

Chi vorrà del suo Dio far senza

in tal magnificenza?

Intanto in alto si andava

e la luce del nuovo mondo spiccava.

E nel grande santuario per la celebrazione

il Monarca entrava.

La musica angelica applaudiva

e la Sacerdote Vergine Maria dal Paradiso benediva

dicendo: ‑Che il popolo fedele al suo Dio sia!

Dopo aver compiuto l'olocausto dava Sé Eucaristia.

E il sangue del calice in fiamma,

per il suo Ritorno, completava la Chiesa che ha fondata.

Ecco la grandezza di Dio che si manifesta,

e ognun le dovrà far festa!

L'angelo del  Mistero dava il suo plauso a Cristo Re

e quello della verginità sul libro della vita

stampava l'infinità del suo amore nel Ritorno e la fecondità

che il dono eucaristico in continuazione dà.

Prima di scendere gli angeli apocalittici han cantato

il Veni Creator per il popolo di terra d'esilio,

perché degli effetti della Venuta del Cristo

non rimanga privo.

E nello scendere e nel rientrare nell'ospizio:

“Quando nell'ombra cade la sera,

è questa, o Madre, la mia preghiera:

fa' pura e santa l'anima mia, ave Maria”.

Gli angeli, salutando il Divin Maestro

partendo per la mansione assegnatagli dalla Sacerdote Imma​colata, 

han salutato ed applaudito il Divin Maestro

con le braccia in alto, e così facevano il diario:

‑Andiamo a far fare resa,

perché chi ha sbagliato aggiusti la pesa.


2‑12‑1977

Sopra la nuvola, in parte la pianta salesiana

che ombreggiava, in questo modo si saliva

e la Sacerdote Vergine Immacolata

continuamente dal Paradiso benediva,

finché l'Eterno Sacerdote all'altare si accostava.

La pianta campanile con suoni festosi

l'arrivo di Cristo annunciava.

Già il Sacario era inginocchiato

e scriveva sul libro della vita il prefazio,

annunziando l'orario mariano.

Gesù compiva l'olocausto e dava Sé Sacramentato

e la luce del sangue del calice

illuminava la quercia salesiana,

che, con forza d'amore portata dagli angeli,

diventa una cosa sola col roveto acceso,

per far che la volontà di Dio si faccia,

per far che l'umanità dai castighi del tramonto sia preserva​ta.

Ed il Canadese sulla cattedra della verità:

‑Da' Tu forza con la tua onnipotenza

all'ecclesiastica autorità.

Fatti conoscere che sei Cristo Re.

Sia la Madre tua, che è la Tutta Pura,

che fa comprendere al ministero sacerdotale

la tua Venuta in terra d'esilio,

giacché Lei, unendosi al ministro, battezza tutti

in fin di vita,

perché ognuno si presenti al giudizio particolare

figlio di Dio.

Fa' che, al comando di Te,

ci sia dappertutto luce che fa sparire ogni tenebra

e fa' l'anima sacerdotale santa e retta.

Cristo questo ascoltava.

Poi si scendeva;

già l'alba nel basso globo si vedeva.

E, cantando, gli angeli:

“Dolcissima Maria, la Madre nostra Tu sei,

sempre sui labbri nostri il tuo nome echeggerà

e doni e grazie terra d'esilio avrà”.

L'ospizio si trovava quale è

e veniva fotografato dall'angelo Michele

perché si mette davanti questa fotografia

perché è uno stemma, è un onore per la sua nuova divisa.


3‑12‑1977

‑Questo sabato primo del mese, ultimo dell'anno,

deve dare al popolo un lancio

di principio di rettitudine e di amor di Dio e di Colei

che è scesa all'Apidario adombrata dalla SS. Trinità,

che beneficio continuamente dà all'umanità.

Intanto che questo l'angelo del Mistero diceva,

sull'alto globo dentro il santuario si era.

"E' la vita divina che deve imperare,

se il popolo il suo Dio deve servire ed amare".

Questo l'angelo della verginità sul messale stava impronta​

re.

L'armonia celestiale suonava il Sanctus.
Cristo Re compiva l'olocausto e dava Sé Sacramentato;

ed il sangue del calice in luce incendiava la quercia maria​na 

che ombreggiava ed adornava l'altare dell'Agnello senza macchia, 

intanto che la Sacerdote Vergine Immacolata

la benedizione a tutte le genti dava.

Mazzi di fiori raccolti sul nuovo globo

venivano dispensati dall'angelo del Mistero,

per far che si conosca il Ritorno del Figlio di Dio;

il che significa, a portarli in basso, dire ad ogni individuo:

"Recita l'Ave Maria,

che, facendo il segno del riscatto, conoscerai la vera vita".

Arrivando di nuovo nell'ospizio, veniva a conclusione

la fatta dall'Eterno Sacerdote celebrazione.

Cronaca

Il fiore più bello veniva piantato in questo tempietto

ove ha dato e dà il Divin Maestro l'insegnamento.


4‑12‑1977

‑Giorno domenicale ‑ dice Cristo ‑ in alto si sale,

per il mio amor al mio clero e agli abitanti di terra

d'esilio star mostrare.

E col canto "Iesu, corona virginum"

si entrava nel grande santuario.

Cristo Re saliva all'altare, compiva l'olocausto,

dava Sé Sacramentato.

‑E il sangue del calice, in luce tramutato,

dà la prova della sua divinità

e che ha fondato Lui la Chiesa apostolica,

cattolica, romana, una sola,

che a tutti i popoli, nessuno eccettuato, la verità dona,

sopra tutti e sopra tutte le chiese, perché è opera divina-.

Ecco quel che diceva sul pulpito l'angelo del Mistero,

proclamando così la prima calata mondiale della Vergine

Maria.

E ognun abbia a dire: "Così sia!".

E gli angeli in coro davano per la verità armonia.

L'angelo della verginità scriveva su carta bianca:

‑Terzo capitolo domenicale.

E' il trionfo del Cuor della Madre Immacolato

che porterà tutte le genti in un solo ovile

con un unico Pastore,

lavorando in unità col sacerdote,

onorando così il Ritorno del Figlio di Dio,

con proclama della sua divina maternità,

dando rialzo alla santa verginità.

E suonando per tre volte l'Alleluia si usciva

e la Madre Vergine Sacerdote Immacolata dal Ciel benediva.

E nello scendere gli angelici cori che accompagnavan

il Divin Maestro nell'ospizio cantavan:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona la terra a Cristo Trionfator...”.

Poi sono andati in flotta all'Apidario

a cantare il Magnificat,

e quelli dell'ospizio corrispondevan, perché la festa

della calata mondiale dagli angeli è onorata.

Oggi tutti i cori angelici stabiliti dalla Madre di Dio

stanno intorno al colle,

per dar luce per il Ritorno di Cristo Re,

che il Creatore, il Redentore, il Dolce Giudice è.

5‑12‑1977

Sotto la quercia mariana sull'alto globo si saliva,

intanto che la Madre di Dio, Sacerdote, dal Paradiso benediva

e terra d'esilio di grazie copiose copriva.

La Madre Vergine universale, Regina del mondo,

non guarda al merito, ma al bisogno, e specie al clero

va incontro.

Gli angeli alla porta del santuario

accoglievano il Re della pace, dicendo:

‑Pace sia agli uomini di buona volontà.

Così si accostava all'altare a consacrare.

L'angelo della verginità sul grande messale

pitturava e scolpiva l'Opera divina.

E, intanto che l'Eterno Sacerdote offriva sé Eucaristia

e il sangue del calice si tramutava in fiamma viva,

sul pulpito l'angelo Canadese così diceva:

‑E' il primo giorno di primavera per la tua Chiesa-.

E Gesù:

‑La luce è data.

Bisogna che sia accettata.

‑Noi angeli giubiliamo con Te e con la Madre tua,

perché la vince nell'intimità la virtù pura.

Ferma la calamità e da' attrazione alla sapienza tua.

Così sarà veduta la tua Venuta.

Molta luce scendeva in refrigerio alle anime in pena,

e tante ebbero, in premio di chi fa resa, la liberazione.

A stuoli salivano alla gloria, aspettate dalla Madonna,

perché è per il suo trionfo

che ebbero in anticipo del premio il dono.

E con canti e suoni si usciva

e sul basso globo si rientrava.

E gli angeli cantando l'Osanna andavano ad avvisare

chi finge di dormire perché non si vuol svegliare.

Questo canto è indulgenziato:

così la Madre di Dio convertirà

il peccatore più indurito e chi è più traviato.

E cantando: "0 Maria, speranza nostra,

guida di tutti sempre sarai" nell'ospizio si era,

in cui impiantato padroneggiava un grande cero.

Cronaca

A questo chiaro silente e devoto

si conoscerà il grande amore che porta Cristo Eucaristico

e Ritornato, sebben nascosto.

Che ognun abbia ad accettare ciò che la Madre di Dio concede

e cede, perché salvi tutti ci vuol vedere.


6‑12‑1977

Le sette in terra d'esilio suonavan

e Cristo Re sull'alto globo andava

e dell'amore che porta agli abitanti di terra d'esilio

col compiere l'olocausto la prova dava.

E diceva Gesù all'altare:

‑Chi non mi ama è ingrato:

questi consegno al Cuor della Madre Immacolato-.

E, offrendo Sé nel Sacramento d'amore,

gli angelici cori davano a Lui lode.

Questo mattino l'angelo della verginità non scriveva,

ma insieme con gli altri angeli apocalittici circondava

l'altare dell'Agnello senza macchia.

Neanche quello del Mistero parlava,

ma ai cori angelici si frammischiava e cantava:

“ Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat

per Mariam.

Onore e gloria sia a Te nell'Eucaristia".

Nell'ospizio si rientrava,

l'angelo della verginità un grande cero acceso

del sangue in fiamma dell'Eterno Sacerdote portava;

e la verità sarà manifesta

e così gli abitanti di terra d'esilio potran far festa.

Gli angeli, rientrando tutti ove c'è il Re,

dando un solenne saluto, partivan,

distribuendosi in sette compagini ove la Madre di Dio

gli aveva assegnato e, appena arrivati di nuovo nell'ospizio,

ha benedetto in croce greca dal Paradiso la Madre di Dio.

In questo modo si dà l'invio.

L'angelo del Mistero, sostituendo il Sacario, ha suonato

coll'arpa: “Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Il sangue sparso in croce mi doni, o Salvator”.

Intanto Cristo Re risuscitava parecchi sacerdoti

e vergini a Lui consacrate

e così la solennità si manifesta

ove consiste la festa.


7‑12‑1977

‑Sempre, intanto che faccio residenza sul basso globo,

salgo in alto a far l'olocausto.

Questo amore che ho verso gli abitanti di terra d'esilio

sempre sta continuare,

perché l'Umanato Verbo delle sue creature non si sta scorda​re.

Questo valga perché l'amor che gli porto mi abbiano

a contraccambiare.

All'altare in questa posa di infinito amor celebrava,

dava Sé Eucaristico;

e la fiamma del calice deve inebriare l'ingegno del mini​stro,

quando pensa al Ritorno del suo Maestro Divino.

Poi canti si davan alla Sacerdote Vergine Immacolata:

“0 Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi.

Deh, proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza.

0 Maria, nostra speranza, benedici tutti noi;

o Sacerdote Ausiliatrice Vergine Immacolata,

fa' conoscere la tua mondial calata”.

Lei corrispondeva e così diceva:

‑Di grazie per tutti, specie per la famiglia verginea

sacerdotale, sto inondare.

Così a tutti se ne può dare.

Il mio Cuor Materno

è fatto per i bisogni di tutto l'universo.

Il Sacario stampava sul libro della vita

e ben spicca l'Opera dell'Uomo Dio divina.

L'angelo del Mistero, partendo, intonava

e tutti gli angeli cantavan per il popolo:

“0 Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor.

Se non son bianchi come i gigli,

noi peraltro siam tuoi figli,

e Tu nostra Madre ancor”.

Nell'ospizio si era

perché non venga tenebra in questa del mondo sera.

Deve dar conforto a tutti

la Sacerdote Madre di Dio nella sua era.


8‑12‑1977

Cristo era aspettato sull'alto globo

e Lui subito ad aderire,

in un istante è stato salire.

Dice all'Istrumento che sta adoperare:

‑Vedi come è splendido qui il panorama?

E' perché sono aspettato

dagli angeli in servizio alla Sacerdote Immacolata-.

Così entrava e nel santuario compiva l'olocausto.

E, dopo aver comunicato

e il sangue in luce al ministero sacerdotale regalato,

di nuovo dice:

‑Se dagli abitanti di terra d'esilio sarò desiderato,

ugual panorama diventerà come questo globo alto.

La Madre Vergine Immacolata Sacerdote

la benedizione stendeva,

perché sia conosciuto il Ritorno di Cristo

e così la nuova era.

L'angelo della verginità, inginocchiato,

sul libro della vita scriveva.

Ed il Canadese sul pulpito:

‑Che trionfi il tuo amore infinito

e che la tua giustizia venga tramutata in misericordia

per i pochi che fanno resa,

se deve trionfare il Cuor della Madre Immacolato,

che ha detto a Fatima:

"Con pochi salverò il mondo".

Questa profezia della Madre tua tieni da conto.

E, uscendo e scendendo di nuovo in terra d'esilio,

gli angeli suonavan e cantavan:

‑Quanta luce esce dal tuo Cuore Immacolato,

o Madre universale, Regina del mondo!

Delle preghiere e delle suppliche di chi ti invoca

tieni conto.

Fa' che l'Ave Maria risuoni in ogni vita,

giacché la luce del santo Battesimo a tutti Tu dai.

Che sei la Madre dell'Umanato Verbo lo sai;

giacché Tu fosti quella del Fiat, perché eri senza colpa,

fa' che sia conosciuta la vincita della coppa

che gli scrivani scelti da Te

han fatto col lor Cristo Re.

La Madre Sacerdote Immacolata

una benedizione di predestinazione cede e concede

alla famiglia verginea fondata da Gesù Cristo,

perché sia costatato il piano di Dio

stabilito in questa terra d'esilio.

Cronaca

Gli angeli che l'hanno accompagnato nel basso globo,

salutando il Divin Maestro, gli han detto:

‑Noi siamo al tuo servizio ora e sempre.

Evviva la tua, la nostra e di tutti Madre Celeste!


9‑12‑1977

‑Siamo ‑dice l'angelo della verginità ‑in piena luce.

E così insiem con Cristo in alto questa ci conduce-.

Il duce degli angeli salutava con la sua schiera il Monarca

che nel santuario entrava.

Sono i Micheli che circondano il trono dell'Agnello,

intanto che compie l'olocausto in questo mattino.

Dopo aver consacrato, dava Sé Eucaristia.
E la Madre Sacerdote Vergine dal Paradiso:

‑Faccio amnistia-.

E intanto il sangue del calice in luce

a onore e gloria saliva

e il disegno di Dio si compiva.

Il Sacario scriveva

e l'addetto al Mistero a Cristo questo diceva:

‑Tu, Creatore dell'universo, Creatore di tutto,

Tu, che sei il Creatore del genere umano,

e da Te il popolo è tanto amato,

Tu, che sei il Dator della luce, da' splendore,

perché ogni nato ti porti amore.

Giacché nel compiere l'olocausto

realizzi nell'universalità la Redenzione,

fa' che la Chiesa docente, da Te fondata,

sia conscia che dalla tua Venuta è accompagnata.

Poi si rientrava col suono di sette musiche angeliche

in terra d'esilio

e così nel nascondimento come nel Sacramento dell'altare

sta Gesù Cristo.

Ha dato al ministero sacerdotale la sua sapienza increata,

perché si realizzi il perché ed il motivo della mondial calata.

Cronaca simbolica

Il Canadese addetto al Mistero portò nell'ospizio,

raccolti sull'alto globo, fiori di arancio,

per festeggiare il replicato Patto

che l'Eterno Sacerdote con la sua Fondazione ha fatto.


10‑12‑1977

Le grandi schiere angeliche aspettavano il Creatore

e Redentore sull'alto globo per la celebrazione.

E Lui subito è intervenuto

e all'altare dentro il santuario l'olocausto ha compiuto:

‑Così il clero che aderirà al mio Ritorno

in eterno non rimarrà confuso-.

E, intanto che questo diceva,

la comunione allo Strumento che adopera offriva.

Ed ancora: ‑Il calice in luce l'offro alla Chiesa mia,

perché sia sempre più viva e simile a Me,

perché deve in tutto rappresentare Cristo Re-.

Gli angeli cantavan:

‑0 Cristo, Re dei secoli, o Luce delle genti,

dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor.

Intanto il Sacario scriveva

e voluminoso il libro della vita diveniva,

perché possa il clero accanto al proprio Maestro Divino

trovarsi a celebrare

e constatare che è stato ritornare.

L'angelo del Mistero dava incenso

e tutto profumato e illuminato era il santuario

e anche il coro dove celebrano i restaurati;

e anche l'ospizio rimane incensato

ove di nuovo l'Eterno Sacerdote è rientrato.

I bucaneve raccolti hanno anche loro rosseggiato

ove si è innalzata la fiamma di questo fuoco profumato.

E come Maria Santissima dal Ciel benediva,

gli angeli cantavan:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre più dolce il mondo non ha”.

Poi partivan per la lor mansione.

Ed il saluto al Divin Maestro:

‑Viva la Sacerdote Vergine Immacolata!

Noi proclameremo insiem con la tua Chiesa

la mondial calata.


11‑12‑1977

Sull'alto globo è la festa della verginità che ha il suo sfoggio;

e gli angeli Sacari han formato un carro di luce

e han trasportato il Monarca nel santuario per la celebra​zione.

Gli angeli cantavan: "Iesu, corona virginum"

e l'Eterno Sacerdote, accostandosi all'altare, compiva

l'olocausto.

Si può immaginare quello che avrà scritto l'angelo Sacario,

essendo la sua festa molto pomposa: tutte le musiche,

anche i settantadue bronzi della pianta campanile, suonavan

l'unità di Cristo con la Chiesa Mistica sua Sposa.

Questo è il regalo che dona oggi al basso globo.

Benedicente,

la Madonna dal Paradiso si mostra Madre univer​sale 

e Regina del mondo ed Imperatrice degli abitanti del Terrestre.

Molta luce dà a chi è al comando,

specialmente a chi ha il segno sacerdotale rinnovato.

Questo mattino quel del Mistero taceva,

perché sa che compie tutto ciò che vuol Dio e la Pura Eva.

Tutte le musiche angeliche suonavan

e il Maestro Divino all'ospizio accompagnavan.

Su questo basso globo viene dispensato sale lucente,

che è la manna celestiale, perché le genti, specie battezzate,

abbiano a vedere e a starsi nutrire,

perché Cristo Re non può fallire.

Modulo

Arco color fuoco: giustizia di Dio;

intrecciato col color del firmamento quando è sereno:

la Madonna che richiama al rinnegamento della propria volon​tà,

perché Lei ama tutta l'umanità.

Sul Calvario non ha citato chi l'ha venduto e chi sulla

croce l'ha conficcato, ma col silenzio e la sua presenza

senza lamento

offriva a tutti il perdono, al pentimento.

Il color giallo: lo splendore che dava questo arco era

l'amore infinito dell'Uomo Dio Creatore, Redentore e dolce

Giudice.

Questa è la manifestazione domenicale della festa verginale.


12‑12‑1977

L'alto globo era preparato,

il santuario di luce mariana avvampava

e, per compiere l'olocausto,

accompagnato da suoni angelici, il Monarca arrivava.

Suonava anche la pianta campanile,

dava tocchi di gaudio e di sicurezza

che la Fondazione accetta.

Celebrando Cristo e dando Sé Eucaristico

e luce abbondante del sangue del calice al ministro,

dà prova che non ha abbandonato

gli abitanti di terra d'esilio,

ma che padroneggia il suo amore infinito.

E l'angelo del Mistero sul pulpito:

‑Applaudite voi tutti, popolo di Dio,

che siete affascinati dal suo amore infinito.

E col canto:

“Quando nell'ombra cade la sera

è questa, o Madre, la mia preghiera.

Fa' pura e santa l'anima mia, ave Maria, ave”.

E così l'angelo Sacario ha scritto l'indirizzo

di chi dice di sì a Cristo.


13‑12‑1977

Alle tre e tre quarti, l'orario della resurrezione,

sull'alto globo Cristo Re era

e dentro il santuario, all'altare, compiva l'olocausto

e dava Sé Sacramentato.

E così ben esprime il perché il calice da Lui consacrato

va in fiamma e adorna la Chiesa che ha fondata,

trovandosi all'altare Celebrante e Operante Risorto,

che è venuto dal Padre Glorioso.

‑Chi vorrà rifiutare tanta bontà dell'Uomo Dio?

Chi vorrà fare il rinnegato,

dopo che l'Eterno Sacerdote mette tutto al chiaro?

Qual è quel sacerdote

che non si vorrà arruolare al trionfo del Cuore Immacolato

e dire col fatto e in parola: "Gesù mio, quanto ti amo!",

essendo abolito il Sacrificio, che vien sostituito

nel Ritorno del Verbo Incarnato

dall'Olocausto che Lui compie insiem col clero restaurato?

Questo splendore ‑ dice il Sacario ‑va constatato.

Questo scriveva sul libro della vita.

La Madre dal Paradiso

stendeva le sue grazie copiose su tutto il creato.

E, scendendo con Gesù Cristo in terra d'esilio,

gli angeli cantavan:

“Quanta luce esce dal tuo Cuore,

o Sposa dello Spirito Santo,

che irradia e adorna la Chiesa del tuo Divin Figlio,

perché ti chiama Madre, e così è,

o Madre Sacerdote di Cristo Re!”.

Nell'ospizio si rientrava

e la terra gode della manna celestiale.

E' essere di Cristo che vale!


14‑12‑1977

Il santuario per celebrare l'Eterno Sacerdote era pronto,

di luce mariana avvampava: e Gesù aderiva

e l'olocausto di buon mattino compiva,

dando Se Stesso Eucaristia.

L'angelo della verginità sul libro della vita

improntava l'Opera compiuta divina

di Colui che è Via, Verità e Vita.

Il calice del sangue in luce tramutato

dà certezza al mondo intero

che Cristo Re Celebrante e Operante

dal Paradiso in terra è sceso.

E l'angelo del Mistero, sul pulpito della verità:

‑E' ben chiaro che si è avverato quello che i due angeli

Canadesi capi han detto agli apostoli,

quando Cristo è salito al Cielo:

"Cosa guardate in alto,

che è già entrato nella gloria, al Padre?

Come ha fatto a salire, cosi farà a ritornare".

Dunque: qui è ben rivelato il Ritorno nel silenzio, con velo

come Eucaristico, per dar tutta la potenza d'amore

alla Fondazione.

Poi di nuovo rientrava nel basso globo il Redentore

e gli angeli con suoni e canti gli davan lode,

terminando col saluto nell'ospizio:

“Lodato sia il tuo nome, Gesù,

Figlio di Dio e di Maria,

che ti dai in cibo nell'Eucaristia”.


15‑12‑ 1977

La nuvola argentea ha portato sull'alto globo

l'Eterno Sacerdote;

e gli angeli che son venuti a prenderlo

cantavan l'inno mattiniero.

E così entrava nel santuario e compiva l'olocausto.

L'angelo Sacario scriveva sul libro della vita:

‑La vita di Dio non è mai incominciata, perché è l'Eterno.

Così l'Uomo Dio, se ha l'anima creata e il corpo,

ha la Personalità una in trina divina.

E, dopo aver consacrato, dava Sé Eucaristia.

L'angelo del Mistero ha intonato e cantato

la sequenza dello Spirito Santo.

‑Perché la luce si faccia sempre più viva ‑dice Gesù ‑per

la Fondazione della Chiesa mia.

Il  fuoco sacro del calice incendiato saliva in alto

e così veniva rinnovato il patto.

Nello scendere l'angelo della verginità tracciava l'arco,

intanto che spandeva luce il Cuor della Madre Immacolato.

L'ospizio il Re degli eserciti accoglieva

e l'umiltà di Cristo per bene si vedeva

e a tutti insegnava come si fa a servire ed amare

il Monarca.

Ognuno può godere del Cristo Ritornato la compagnia,

purché ricopi, quanto può, la sua vita.


16-12-1977

Già l'alba era spuntata

e Cristo Re nel santuario celebrava,

l'olocausto compiva e Sé Eucaristico offriva.

‑E per il suo Ritorno

e per la luce che il sangue del calice

dà al ministero sacerdotale,

avverrà questo fino alla fine del mondo,

con l'amor tenero del Creatore

e la Redenzione universale del Redentore,

che apposta ‑dice sul pulpito l'angelo del Mistero

e il Sacario scrive ‑ si ferma da Celebrante e Operante;

e così, con l'abolizione del Sacrificio, avviene l'Olocausto.

E in ringraziamento a Dio in Trino terminerà terra d'esilio,

giacché per questa Opera che compie l'Eterno Sacerdote

dona la Madre sua in ausilio,

perché venga convertito e battezzato ogni individuo.

Gli angeli nello scendere cantavano:

“0 Cuore di Gesù,

Tu che fosti crocifisso e hai voluto morire e poi risorgere

per la speranza a tutti della resurrezione porgere,

noi ti ringraziamo, noi ti amiamo, noi nel Sacramento di amor

ti adoriamo”.

E, nell'ospizio arrivati, gli angeli che lo accompagnavan,

prima che partissero per il comando del Cuor della Madre

Immacolato, così salutavan il Divin Maestro:

‑Partiamo, ma insiem con Te sempre ci troviamo,

perché è la nostra e la tua volontà

che deve pascere ogni uomo che china il capo

e poi lo sta innalzare,

aspettando la ricompensa quando starà trapassare.

Cronaca

Fu fermato dagli angeli in servizio chi stava per suicidarsi

e uccidere l'Opera di Dio nell'oscurità,

perché non sapeva la parola d'ordine per dare

il "chi va là".

Al momento preciso l'elettricità mariana ha dato avviso

che il Ritorno del Figlio dell'uomo non è ira,

ma infinito amore, a pro di tutta la generazione

e a elevazione del sacerdote.


17‑12‑1977

L'altare sull'alto globo dentro il santuario era preparato.

Cristo Re saliva a celebrare e così compiere l'olocausto.

E così mostra, dando Sé Eucaristia all'Istrumento che adope​ra,

che è procreativo l'olocausto,

per continuare a moltiplicare Sé Eucaristico

e a nutrire di Se Stesso, Gesù, ogni individuo.

Così è anche la sapienza che ha dato:

a interpretarla e a metterla in uso

non si sarà mai terminato,

ma sempre sarà da sviluppare.

Così il sangue in luce sul segno del ministro

non verrà mai spento,

ma sempre sarà alimentato dall'amor dell'Uomo Dio,

che il segno suo ha in lor improntato.

E' per questo che il sacerdote mai invecchia,

ma sempre vive del Redentore la giovinezza.

Gli angeli che circondavan l'altare,

intanto che il Sacario scriveva, così cantavan:

“Quanto son dolci le caste tue tende,

quanto son care, o Dio, al mio cuor!

Un'ora sola nei sacri tuoi templi

val più che mille nei tetti dei re.

0 Pan di vita, o Re del Ciel,

di Te si nutre l'alma fedel”.

E quello del Mistero:

‑La Chiesa che hai fondato annunzia in questo tempo

la penitenza e la mortificazione dell'Avvento,

per partecipare alle sofferenze della Sacra Famiglia.

Ed ora sia questa mortificazione

per dare al mal fare la briglia,

e per conoscere la sapienza tua infinita.

Si scendeva e gli angeli per il popolo cantavan,

intanto che la Madre la benedizione dava:

“Sotto il tuo manto, o Sacerdote Immacolata,

stacci tutti ricoverare.

E che la luce mariana ci abbia tutti a illuminare

in questo tramonto del mondo:

dell'amore del Creatore e Redentore abbiano a rendersene

conto”.

Di nuovo nell'ospizio si trovava a sostare il Padron del

mondo.

Luce fulgida avvampava, per dar chiarore, con la sapienza

che ha dato il Ritornato, a tutta la traviata umanità.

E, salutando il Divin Maestro:

‑Evviva la santa verginità!


18‑12‑1977

Ben si vedeva la luce della pianta campanile nell'ospizio

e si sentiva il suono dei settantadue bronzi.

E Gesù: ‑Andiamo.

E in un attimo sull'alto globo si era

e pronto era il santuario per la celebrazione.

I canti angelici erano in onore all'Eterno Padre

e fu cantato in sette musiche il Pater noster.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò e fece l'olocausto,

che venne in coerenza coll'olocausto del ministro

in terra d'esilio,

col dare allo Strumento che adopera Sé Eucaristico.

Il sangue in luce dà nuova vitalità al segno del sacerdote,

perché sia atto, nel terzo tempo, a trovarsi compagno del

suo Divin Maestro.

Questo scriveva sulla pagina della vita il Sacario.

L'angelo del Mistero si arruolò alle sette musiche, suonando

il flauto.

E, suonando la Salve Regina, processionalmente si arrivava

in questo piccolo tempietto.

Dice Gesù:‑ Dove tante cose ho detto-

aggiungendo ‑Siamo agli albori della verità:

il mio dire deve essere la salvezza di tutta l'umanità.

Gli angeli a gruppi si sono sparsi

al servizio della Regina universale, perché il suo sacerdozio

materno sia a pro di ogni nato al presente e in futuro,

e per l'eternità duraturo.

E salutando, gli angeli, il Divin Maestro,

han corrisposto dicendo:

‑Tu, Gesù, Figlio di Dio,

Maria Sacerdote Madre tua, con S. Giuseppe Padre Putativo, 

sia l'uomo disposto ovunque e sempre a far la volontà

di Dio.

Questo è il Fiat di cui il clero sta abbisognare,

specchiandosi in Te come hai fatto a ritornare.


19‑12‑1977

L'altura è sterminata,

ma il Creatore non ha nessuna difficoltà.

In un istante sull'alto globo si sta trovare,

perché il Redentore è il Creatore e il Padrone di tutte

le cose.

All'arrivo entrava nel grande santuario

e all'altare preparato compiva l'olocausto

e dava Sé Sacramentato.

Il Sacario continuamente tracciava l'arco trionfale;

intanto che la Madre Vergine Sacerdote dal Paradiso

benediva,

l'angelo del Mistero da solo cantava l'Ave Maria.

E il calice del sangue che si tramutava in luce dava

una fiamma viva.

Tutto si concordava e il Salvatore anche questo mattino

col celebrare dà agli abitanti di terra d'esilio

prova del suo infinito amore

e al sacerdozio ministeriale il suo coerente appoggio,

all'atto che vien scorto.

E Gesù: ‑E' ver che ho voluto morire, ma son risorto,

son salito al Padre e son tornato,

manifestando la mia potestà che son vero Dio e vero Uomo

e che amo l'uomo perché l'ho creato

a nostra immagine e somiglianza.

Chi per la mia Venuta vorrà fare ancora istanza?!

E, nello scendere, gli angeli davano un'armonia celestiale,

cantando:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa

che Madre più dolce il mondo non ha.

L'ospizio ancor l'accoglieva

e così non verrà sera, ma sempre sarà mattino,

perché terminerà, l'uomo, nutrito di Gesù Eucaristico”.

Cronaca

Per tutto il giorno l'aquila d'oro darà il suo splendore

nel santuario, anche se di nuovo nell'ospizio Cristo Re

è ritornato,

perché vuol mostrare in che consiste il trionfo del Cuore

Immacolato.


20‑12‑1977

Si saliva, la Vergine Maria dal Paradiso benediva

e nella volontà di Dio si trova la Chiesa mia.​

Gli angeli all'arrivo del Monarca davan l'evviva

e la luce mariana terra d'esilio copriva.

Dentro il santuario all'altare salì e l'olocausto compì,

aiutando così la gerarchia a dir di sì.

Sé Eucaristia offriva,

intanto che gli angelici cori cantavan la Salve Regina.

Sul pulpito quel del Mistero ha recitato per il Pontefice:

"Dominus conservet eum et vivificet eum et beatum faciat

eum in terra et non tradat eum in animas inimicorum eius."

E, gli angelici cori riallacciando suono e canto,

si usciva e si scendeva:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis.

In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum".

Si rientrava nell'ospizio a Bienno.

E così ancora in canto:

“Quando l'alba è spuntata,

l'aiuto a Te chiediamo, o Sacerdote Vergine Immacolata.

E quando tramonta il sole, ancor diamo a Te, Madre di Dio,

la nostra prece, il nostro ringraziamento e la nostra voce.

Fa' che sia conosciuto il trionfo della santa croce”.


21‑12‑1977

Di buon mattino a compiere la celebrazione già si trovava

sull'alto globo, dentro il santuario, all'altare, Gesù Cristo.

E, intanto che compiva l'olocausto e dava Sé Sacramentato,

i sette angeli apocalittici circondavan il trono

dell'Agnello, cantando sommessamente la sequenza dello Spiri​to Santo.

Tutto per dar lode a Dio in Trino,

aiutando tutti gli abitanti del basso globo.

Il calice in fiamma come una nube di fuoco si distendeva,

arrivando alla Fondazione della sua Chiesa,

per conservare e accrescere sempre più la luce divina

nell'Eucaristia.

Ed il Canadese in cattedra:

‑Noi angeli insiem col popolo e col tuo clero

diamo un ringraziamento all'Eterno Padre,

proprio perché Tu sei tornato Celebrante e Operante,

dando nuova autorità al tuo rappresentante,

e così assicurando tutto il popolo di terra d'esilio

dell'amore infinito che da Creatore e Redentore Tu stai

portare,

perché ognuno in Te, Cristo Re, starà risuscitare.

Poi di nuovo con la massa angelica ritornava nell'ospizio,

spandendo luce ovunque, specie al coro ove c'è Eucaristico.

Tutto l'ospizio era addobbato di bianco

e sulla parete, ove un giorno si era proiettata la Madre

di Dio, padroneggiava la fascia stola rossa

che portava la Vergine Madre all'apparizione delle Tre Fon​tane.

Nell'istante che questo si vedeva, dal Paradiso benediva.

E si appiana per la pace la via.


22‑12‑1977

‑Anche questo mattino son salito

e con amore infinito chi finge di non conoscermi ho colpito,

perché la sapienza mia è così chiara e sicura

che svela dal Ciel in terra la mia Venuta.

E così Gesù Cristo all'altare, in alto, consacrava e offriva

e tante menti sacerdotali alla luce del suo Ritorno apriva.

L'olocausto veniva fatto e il calice in luce fa scoppiare

un incendio che nessun potrà spegnere.

Gli angeli a terra, a supplicare per il popolo, dicevano:

“Ti credo, ti amo, ti adoro”.

‑Così gli angeli davanti a Me Eucaristia, in ogni chiesa,

continuano a ripetere, per dar valuta alle preghiere

e alle adorazioni del popolo, per aumentarle e accrescerle,

per comando della Tutta Pura.

Così c'è chi esce dalla clausura, (=uscire dall'oscurità)

cioè chi fa finta di non sapere

e così non può aiutarli la Madonna della mercede.

Poi in un attimo sul basso globo si rientrava,

dando una marca di valuta di più alle opere buone,

proprio per far che l'opera angelica diretta dalla Madre

di Dio faccia prodigio,

a scanso dell'infernal nemico.

E nell'ospizio gli angeli han suonato:

“Quanto sei bella, o Maria!

Quanto la tua verginità risplende!

Quanto la tua immacolatezza è di provvidenza,

perché vien battezzato da Te ogni nato,

e così in Cristo verrà risuscitato!

Tu sei Colei che sei risuscitata e assunta

così in Cielo nell'era cristiana, sola e unica nel mondo,

perché sei la Madre del Padron del mondo”.

Cronaca

Benedicendo, la Sacerdote Vergine Immacolata Ausiliatrice

fa al ministero sacerdotale molto sconto,

consigliandogli di tenersi per il Divin Maestro 

sempre e tutto pronto.


23‑12‑1977

Questo giorno è intitolato:

"Terzo capitolo".

Cristo Re sull'alto globo a compiere l’Olocausto.

Così viene abolito il Sacrificio.

Il ministro viene illuminato dal sangue del calice glorioso

in luce del Ritornato, il Maestro Divino.

Gli angeli in coro sopra la nuvola argentea son venuti

a prenderlo in terra d'esilio, perché lo volevano nell'alto

santuario, perché il mondo venga salvato.

Nessun ostacolo c'è in chi serve ed ama Cristo Re.

Le musiche angeliche davano inni festosi

e la pianta campanile corrispondeva:

così solenne la celebrazione del Monarca era.

La Sacerdote Vergine Immacolata benediceva,

facendo paciera questa del mondo mattiniera sera.

Poi di nuovo veniva portato l'Eterno Sacerdote

in terra d'esilio, per far che sia riconosciuto

che è il Creatore e Redentore, Figlio di Dio;

e per la Redenzione saranno tutti in Lui risorti,

perché con la passione, morte e risurrezione

ci ha resi di nuovo figli di Dio.

In questo riconoscimento sul basso globo sta il trionfo

del Cuore Immacolato, perché può incominciare la sua era

la Pura Eva.

Ancora la musica gli angeli han suonato

e quel del Mistero ha completato col suon del flauto,

terminando così il Canadese del Mistero:

-Pensaci Tu, o Cuor di Gesù!


24‑12‑1977

Un plotone di angeli Sacari con il capo con la bandiera

verginea si è accostato all'ospizio

a prendere per la celebrazione il Maestro Divino,

cantando l'inno vergineo.

Il Maestro Divino acconsentì e sul nuovo globo salì.

E, asceso all'altare dentro il santuario,

ha compiuto l'olocausto;

e gli angeli continuavano il canto:

“Meraviglie di un Dio, che ricava il bene dal male,

ma perché a chi gli fa del male contraccambia il bene”.

E, dopo aver consacrato, in pompa magna

dava di sua mano l'ostia da Lui consacrata.

E il ministro sarà ripieno di luce divina,

perché il sangue del calice, consacrato da Lui Glorioso,

si tramuta in luce speciosa,

dando forza e coraggio alla Chiesa Mistica sua Sposa.

Da qui si realizza tutto, perché ognuno può far suo

l'amore che Cristo porta ad averci redenti e così salvati,

rendendo tutti figli di Dio.

E così nella consacrazione non si dice più pro multis,

ma "per tutti".

Quello del Mistero sul pulpito della verità faceva

il suo sfoggio:

‑Ecco la manifestazione che sei Dio nel morire e risorgere

ed ora a tutti la manifestazione del tuo amor nel porgere!

La Madre Sacerdote dal Paradiso benediva.

E, continuando, il Canadese:

“Metti tutti i popoli sotto il tuo manto

e il ministero sacerdotale sotto la tua stola,

e a chi ti ama le tue grazie speciose dona”.

Dopo aver fatto il giro sotto gli ulivi, si scendeva;

le tre mattiniere eran.

Si rientrava nell'ospizio quale è, come si trova,

come i pastori dopo il canto degli angeli han trovato

la grotta e la Sacra Famiglia tale e quale era.

Così si manifesta Cristo nella nuova era.


S. Natale 1977

‑Siamo all'alba del mio compleanno e del giorno che ventinove

anni fa ho procreato nuove creature sul Terrestre,

proprio il giorno che ero nato in terra d'esilio,

con la Redenzione universale, che appartiene a tutti.​

Quando alla celebrazione del Pontefice, si cantava

il Pater noster, i Gabrieli sopra la nuvola sono scesi

a prendere il Divin Maestro e, corrispondendo, han cantato

assieme il Pater noster.

Intanto che si distribuiva la comunione in S. Pietro,

Cristo Re saliva con i suoi angeli sull'alto globo

e entrava trionfalmente nel santuario.

Gli angeli della tipografia angelica l'hanno così accolto,

per il popolo:

“Gesù, Figliol di David, abbi di noi pietà!”.

All'altare il Grande Monarca faceva l'olocausto

e dava di propria mano Sé Sacramentato

all'Istrumento che adopera ed ha adoperato.

Gli angeli apocalittici presiedevano a questa celebrazione:

l'angelo Sacario scriveva e che presiedeva al suo posto

portando il cero era quello del Mistero.

Poi lo riconsegna all'angelo della verginità,

intanto che lui sul pulpito la sua parte fa,

dicendo a Gesù, per tutti i popoli in uno:

“Tutto per Te, mio Dio, mio Bene immenso, quanto faccio, soffro,

dico e penso.

In ogni mio respiro intendo, mio Signore, di donarti l'anima

e consacrarti il cuore, fuggendo il male e compiendo il bene,

per crescere sempre più nel tuo santo e divino amore. Amen”.

E, suonando la cetra e cantando da solo:

“0 dolce mio Amore, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto

sei Tu”.

A questo punto la processione angelica si schierava davanti

al Re paciero che di nuovo si metteva in fila per scendere

nell'ospizio, per dar esempio di umiltà e di nascondimento

a tutti quelli che vogliono convalidare il bene che fanno

e accumulare meriti per la vita eterna.

La Sacerdote Madre di Dio,

irradiata dalla luce dello Spirito Santo,

benediva tutta la società odierna,

invitando a pensare alla vita eterna.

Che il lavorio fraterno sia coronato e abbellito

dell'amor di Dio.

Sol così sarà duratura, efficace e caritativa ogni opera

che si farà,

perché avrà la vera marca della SS. Trinità.

Dentro questo piccolo tempietto il Redentore guardava

il ciclamino che gli ha portato il ministro che ha per sim​bolo 

la cetra che stamattina l'angelo del Mistero ha adope​rata 

nella celebrazione dell'Eterno Sacerdote,

dicendo per conclusione agli angeli presenti:

‑A chi prega, vien dato.

Chi cerca, ottiene.

Mi fermo Celebrante e Operante da Emmanuele,

per poter dare a ognuno ciò che gli è dovuto,

perché il chiaro è venuto.


26‑12‑1977

Saliva in alto attraversando tutta l'atmosfera

il Divin Ospite che è in terra d'esilio per schivare

la bufera.

E così entrava nel santuario e compiva l'olocausto,

dando sicurezza di perdono e di misericordia infinita,

dando di sua mano Sé Eucaristia.

Il calice dava fiamma che si innalzava e così si consumava,

ma sempre in luce si conserverà,

perché Cristo è Via, Vita e Verità.

L'angelo alla cattedra:

‑Come sei specioso da Redentore, perché sei il Creatore!

Sosti nel basso globo e poi sali qui in alto da Celebrante,

anche se in terra d'esilio non sei voluto e c'è chi ti disconosce.

Ma ci sono anche di quelli che ti stanno amare:

ecco che tra i due contendenti la vincono, come ha detto

la tua Madre a Fatima:

"Con pochi salverò il mondo".

Dice anche il Vangelo:

"Pochi, purtroppo, crederanno al mio Ritorno".

Tu sapevi già come il popolo si sarebbe trovato,

che l'avrebbe fatta da ingrato.

Ma ugualmente ti fermi a fare il supplemento,

perché guardi quanto il popolo ti è costato

e quanto da Te è amato;

ed escludendo l'ingratitudine,

richiami a Te nel Sacramento d'amore tutta la moltitudine.

Poi gli angeli si schieravan per scendere di nuovo

con Cristo nel basso globo,

intanto che la Regina dei vergini benediva

e la luce divina la Chiesa che ha fondato colpiva.

Arrivando di nuovo nell'ospizio,

gli angelici cori cantavan pieni di letizia:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria!

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio chiamarti, o Maria, nella mestizia,

voglio chiamarti e ringraziarti in piena letizia”.

E risuscitando parecchie vergini e sacerdoti,

l'angelo Sacario in parte al focolare in questo tempietto

suonava l'arpa, intanto che entravan gloriosi anche col corpo

nel Regno eterno.

E questa armonia dava:

‑Il martirio con la verginità si è intrecciato

e Cristo Re i suoi per pria risuscita e ha risuscitato.

Questo è il vero trionfo del Cuor della Madre Immacolato.


27‑12-1977

All'orario della resurrezione, il ciel era sereno

e così si saliva e di amor divino tutti gli abitanti 

di terra d'esilio il Re della pace copriva,

nell'istante che la Vergine Sacerdote Madre di Dio benediva.

Accostandosi l'Eterno Sacerdote all'altare, dentro il santua​rio 

compiva l'olocausto, Sé Eucaristia dava

e la fiamma del calice del sangue suo in luce la Chiesa

che ha fondata inondava.

I sette angeli apocalittici, che circondavan l'altare

con la lampada accesa che non più si spegnerà e che darà

luce in questo mattinier tramonto, cantavan sommessamente:

“Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome...”.

E quello del Mistero sulla sua cattedra:

‑Sii riconosciuto, amato e ringraziato, o Re Divino, nel tuo

Ritorno, Tu che sei il Padron del mondo.

Allunga il tuo soggiorno,

intanto che il tuo clero ti viene intorno.

Poi si scendeva e lo sfoggio della misericordia infinita

che possiede la Madre di Dio si stendeva, tanto nei posti

di purgazione quanto su tutta la popolazione.

E gli angeli in coro nell'ospizio han cantato sommessamente:

“La pace dei santi concedi, o Signore...”.

Poi, facendo il saluto romano al Re degli eserciti, han detto:

‑Facciamo sfoggio della verginità e della immacolatezza

della Madre tua, perché sia conosciuta la tua Venuta,

onorando così anche l'evangelista Giovanni vergine,

che tanto Tu hai amato

e che il suo capo sul tuo Cuor ha posato.

Sia, per questo, per la conversione delle anime, fertile

il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

                                                                                                     28‑12‑1977

Splende il sole sull'alto globo

e, all'atto che Cristo Re là arrivava,

dal Paradiso la Madre di Dio la benedizione dava

e creature il Re della pace nel Terrestre procreava,

come ha fatto con Adamo ed Eva.

Ecco come si incomincia la nuova era!

Gli angeli in coro suonavan la festività dell'innocenza

del Redentore che si era circondato degli innocenti

che furono trucidati per odio al Verbo che si era incarnato.

E con questo suono saliva all'altare l' Eterno Sacerdote

e compiva l'olocausto, intanto che questo giorno sul libro

della vita scriveva il Sacario.

Poi dava Sé Eucaristia per mostrare al basso globo

che non è tolto il comando al ministro retto

di consacrare e di offrire.

E tanta luce dà il calice del sangue suo al retto segnato

che deve con Lui consacrare, assolvere ed evangelizzare.

E l'addetto al Mistero:

‑Quanto è grande la tua misericordia, o Dio in Trino!

Quanto sei misericordioso e pietoso a continuare a perdonare

a chi ti rifiuta e continuamente ti sta offendere,

finché si sta arrendere!

La tua celebrazione e il tuo sostare

è proprio perché si abbiano a ravvedere, a pentirsi delle

offese che ti stan fare, perché il tuo amore universale

e infinito deve far luce ad ogni individuo

di aver compassione di se stesso, per questo tuo nuovo gesto.

(Questo gesto sta nel Ritorno di Cristo, nel Mistero compiuto,

che nel donare alla Chiesa la sua sapienza, deve essere

conosciuto).

Col canto degli angeli della fedel socialità eucaristica:

“Quanta luce dal tuo Cuor spandi!

Sian per la Triade Sacrosanta i nostri canti.

Il tuo trono di gloria noi circondiamo

perché la salvezza universale noi vogliamo.

Per la vincita che insiem con Te abbiam fatto,

vogliam che sia riconosciuto che il tuo Divin Figlio

è ritornato”,

nell'ospizio gioiosi già tutti si era,

perché sia trionfante in tutto la nuova era.

Cronaca

Il ciclamino fiorisce e si conserva

perché la mistica Chiesa che ho fondato

fa a Cristo Ritornato la serva

e così rimane la Sposa dell'Agnello senza macchia.

La pace con la Chiesa mia è firmata

tramite la Sacerdote Vergine Immacolata.


29‑12‑1977

Gli angeli che circondano l'altare dell'Agnello nella cele​brazione 

son venuti a prendere il Dolce Ospite in terra d'esilio 

e ad accompagnarlo sull'alto globo.

Nel salire cantavan: “Ausiliatrice, Vergine bella, di nostra

vita Tu sei la Stella”.

E, continuando, si entrava nel santuario e la Vergine Santa Sacerdote dal Paradiso

la benedizione dava.

E col suono: "Cristo vince, Cristo regna, Cristo impera",

l'Eterno Sacerdote compiva l'olocausto, Sé Eucaristia dava;

e la fiamma del calice in luce illuminava tutta la grande

cattedrale e come una nuvola di fuoco faceva una strada

verso la Fondazione,

dando così prova,  il Redentore, del suo infinito amore.

L'angelo Sacario anche questo mattino sul messale ha scrit​to,

e, prima di scendere, il Divin Maestro ha messo il suo visto.

E quello del Mistero, facendo il diario:

‑Sai, Gesù, che ha vinto il Cuor della Madre Immacolato?

Ha vinto a dire il Fiat all'Annunciazione​,

è stata vincitrice nell'offrirti all'Eterno Padre,

unendosi con Te nel compiere la Redenzione.

Ha vinto alla Pentecoste, attraendo lo Spirito Santo

sugli apostoli e rimanendo loro Regina.

Così nell'era cristiana, per tuo volere e potere, Gesù,

è risorta;

ed ora nella sua mondial calata noi angeli vogliamo

che sia scorta-.

Dopo questa manifestazione angelica,

di nuovo si è ritornati sul basso globo,

per far che ogni nato abbia speranza di salvezza,

e così ogni discordia la Sacerdote Vergine Immacolata

spezza.

Cronaca

E' finita la guerra, perché ci si è accorti che si andava

contro il vuoto.

Così l'umiltà, intrecciata con la verginità, avrà il suo

sfoggio, perché è luce che vien dall'alto, non viene dai

bassifondi.

Siano tutti i soprusi rotti.


30‑12‑1977

Arrivando gli angeli nell'ospizio sopra la nuvola bianca

a prendere il Divin Maestro, così si sono espressi:

‑All'ordine del Raffaele diamo tre volte Alleluia
per la tua venuta-.

E così fu fatto; e in un attimo sull'alto globo alla porta

del santuario si era,

manifestando così il prodigio nella nuova era.

Così la luce vera impera.

Si entrava nel santuario con gaudio e contento,

suonando gli angeli intanto che Cristo faceva l'ingresso.

Subito incominciava, la celebrazione si inoltrava,

e, nel compiere l'olocausto, si mostrava propizio

per terra d'esilio l'Uomo Dio, dando Se Stesso Eucaristico.

Così anche il sangue del calice si tramutava in splendore,

perché Celebrante è Cristo Re glorioso tornato dal Padre.

Questo nuovo miracolo, che viene incominciato e continuato

dall'Eterno Sacerdote, durerà, questo atto di amore infinito,

fino alla fine dei secoli.

Gli angeli apocalittici questo mattino hanno manifestato

con luce fulgida, dove c'è la Scuola che Cristo ha dato,

un fuoco misterioso, facendo l'autorità ecclesiastica timoro​sa.

Sul nuovo globo si era, nel momento che gli angeli

guerreggiavan per la verità,

intanto che si schiarisce che è Cristo Stesso che dà.

Così la potenza angelica non reca danno, ma solo amore,

perché il Redentore non vuole essere incolpato di menzognero

e traditore.

E l'angelo Closse nello scendere:

‑Attenti coloro che danno un accertamento menzognero,

a non trovarsi colpevoli della distruzione dei popoli,

invece che della preservazione!

Dolcemente si scendeva

e dal Ciel l'Immacolata Vergine Sacerdote benediceva,

perché sfolgorante di luce deve essere la nuova era.

Si rientrava e l'ospizio più accogliente si presentava,

perché tutto ricoperto per tre secondi è stato il pavimento

di manna celestiale:

così ha pagato il fallimento di coloro che si sono esposti

contrari.

Non han potuto, qui, giocare con tre dadi.


31‑12‑1977

La nuvola lucente composta di elettricità mariana

si accostò di buon mattino al Redentore, che in un istante

nel santuario era.

Alla porta gli angeli che lo aspettavan gli han detto:

‑La luce impera-.

E hanno intonato, accompagnati dalla pianta campanile,

per tutto il popolo, nessuno eccettuato: "Te Deum laudamus...".
Si accostò all'altare, consacrò e Sé Eucaristico donò.

E il sangue del calice, tramutato in fuoco di infinito amore,

andò verso la Fondazione.

E Gesù:

‑L'olocausto è compito.

Deve chinare il capo davanti al suo Cristo il ministro,

se ancor mio rappresentante deve essere visto.

L'angelo del Mistero salì alla cattedra e in tanti modi

ringraziò il Salvatore, perché sempre manifestò in tutti

i tempi la sua padronanza,

facendo verso l'umanità la sua istanza,

ma sempre terminando con la misericordia.

Ringraziò anche il Cuore Immacolato,

che di associarsi al clero per l'evangelizzazione mondiale

ha accettato.

E Lei dal Paradiso benedicente:

‑Son la Madre universale di ogni vivente

e di tutti e di ognuno cura sto prendere.

Sotto una luce sfolgorante si rientrava nel basso globo,

dando gli angeli applauso all'Eterno Sacerdote

che è sceso dal Cielo in terra per evitare la bufera,

mantenendo mattina in questa sera.

Nell'ospizio gli angeli han cantato:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Tu che tutto puoi, abbi di noi pietà”.

Poi partivan, portando ovunque vita divina.


1‑1‑1978

Già da un quarto d'ora la comunicazione tra l'ospizio

e l'alto globo era aperta e ben si sentivan i canti degli

angeli e i settantadue bronzi che suonavan.

Poi gli angeli sono scesi per far corteggio al Re della

pace nella salita.

E, intanto che la Madre Vergine Sacerdote della Chiesa

ovunque grazie copiose spandeva,

gli angeli in canto davano a Lei lode e chiedevan patrocinio.

E così si arrivava in alto:

“Sacerdote Immacolata, per la tua divina maternità

da' luce a tutta l'umanità,

perché ognuno nello stato in cui si trova arrivi a santità.

Fa' vivere a tutti il proprio Battesimo, rammenta

e dona il tuo materno affetto all'innocenza”.

In questa foggia saliva all'altare l'Eterno Sacerdote

e compiva l'olocausto.

Di sua mano l'Eucaristia dava

e il sangue del calice tramutato in fuoco che più non si

spegnerà dà facoltà di rappresentarlo da Ritornato,

da Celebrante e Operante.

E così asciuga le lacrime a chi piange.

Invece di salire sulla cattedra quel del Mistero,

salì il Sacario:

‑Voglio onorare la divina maternità della Vergine Maria -.

E suonò coll'arpa l'inno vergineo che canteranno i vergini

nella gloria, che solo loro potranno cantare e intendere.

E così ha reso onore e gloria anche all'Eterno Sacerdote,

che è Figlio della verginità dell'Immacolata e della luce

vitale del Settiforme.

E uscendo dal santuario,

nel lago, cioè la piscina miracolosa, sette barchette

di angeli cantavan la Salve Regina

e corrispondevan nello scendere quelli che accompagnavan nell'ospizio

il Grande Monarca, cantando l'Ave Maria.

Per questa lode che riceve dai cori angelici,

la Madre di Dio richiamerà alla salita il ministro,

perché possa incontrarsi col suo Cristo.


2‑1‑1978

Da Roma son ritornati gli angeli apocalittici con la lancia

infuocata e così col Divin Maestro son saliti per la cele​brazione.

Entrò Cristo da Trionfatore

con gli angeli suoi che gli fanno onore

e che giurano al Divin Maestro sempiterno amore.

E, presidiando così l'olocausto,

Gesù consacrò e offerse Sé Sacramentato,

e poi con la colonna di fuoco procurata dal calice in fiamma

sono andati a presidiare dove c'è qualche Scritto,

specie dove c'è il Deposito dato da Gesù Cristo,

in stile di battaglia d'amore,

finché la Chiesa che ha fondato rimane su tutto e tutti

vittoriosa.

Silenzio perfetto, celebrando,

finché la musica angelica della fedel socialità eucaristica

ha dato uno scoppio di gaudio, accompagnato da voci bianche

degli angeli della pace.

In quell'istante stesso benedì la Madre Vergine Sacerdote

dell'Eterno.

Poi si è scesi di nuovo nell'ospizio.

E l'angelo del Mistero, circondato dagli angeli di ugual

compagine, i Canadesi, che son quelli della pace,

ha dato all'Eterno Sacerdote Ritornato il proclama:

‑Tu, Figlio dell'Altissimo, Tu Stesso Dio fatto Uomo,

nato dalla Vergine Immacolata, Sposa dello Spirito Santo,

che con la tua Venuta dai conferma dell'amor che porti

al popolo da Te redento e creato, sii da tutti noi ringrazia​to.

E, baciandoti il lembo della veste,

vogliamo essere da tutti i popoli imitati-.

E poi, di nuovo riprendendo la musica che suonava:

"Gesù mite ed umile di cuore, noi confidiamo in Te",

son partiti, dando l'annuncio prima ai battezzati di far

onore al Battesimo che han ricevuto, perché tale 

deve divenir ognuno.

E così la Madre Vergine di Dio può aiutare in pieno

nel suo ministero sacerdotale il ministro.

E l'angelo del Mistero: ‑Sia pur con battaglia,

la pace vera si avanza.


3‑1‑1978

Anche questo mattino Cristo Re si recò sull'alto globo

a celebrare.

E, consacrando e offrendo, compì l'olocausto.

In quel momento la Madre di Dio nel Paradiso era benedicen​te 

per ogni individuo e così dava sfogo al suo amor materno

per le anime in purgazione, sia nel carcere, sia nei gironi.

Ben si sentiva il ringraziamento che usciva da questi 

bas​sifondi per il sollievo che avevan, e le loro preghiere sali​van 

per i figli in esilio.

Ecco come è chiaro che è Madre universale la Sacerdote

Vergine Immacolata!

Dagli angeli veniva suonato il Veni Creator;
e il Sacario, dopo aver scritto sul libro della vita,

partiva per la santa battaglia ordinata dalla Madre di Dio. 

Intanto che quel del Mistero, salendo alla cattedra, intonava: 

"Inni e canti sciogliamo, o fedeli...", 

il santuario era empito dei nove cori angelici.

E, prima di scendere, il Canadese: 

“Cristo, Donator di sangue, 

da' vita e sazia l'umanità che langue”.

Poi in corteo Cristo e la corte celeste si sono indirizzati 

verso la discesa, perché la sua Venuta sia conosciuta. 

Il sangue in luce percorre il segnato, 

preparandolo innanzi tempo 

quando avverrà la manifestazione del trionfo della croce. 

I settantadue bronzi han continuato a suonare, 

e nell'ospizio ben si sentiva, facendo cronaca, 

quanto la Chiesa che Cristo ha fondata è viva.


4-1-1978 

Sconfinata è l'altura ove sale il Monarca: 

posto preciso ove c'è il santuario, 

dove ha dato a Mosè le tavole della legge, 

ove nell'ultimo tempo propizio saliranno i vergini sacerdoti 

a compiere l'olocausto,ove va l'Eterno Sacerdote glorioso, 

e questi non morranno. 

In festa piena entrava il Redentore per la celebrazione. 

E così, consacrando e offrendo Sé Eucaristia, 

fa per il clero preparato e penitente 

al sacerdozio ministeriale amnistia, 

proprio per la benedizione che dà dal Paradiso 

la Sacerdote Vergine Maria. 

E l'angelo della verginità scriveva sul libro della vita 

quello che il Canadese sul pulpito diceva: 

‑Sai, o Re degli eserciti, che la tua Venuta su terra d'esilio 

fa venir primavera in questa mattiniera sera, 

di cui il raccolto sarà prodigioso con la conversione 

di tutto il mondo.

Poi, rivolgendosi a Maria Santissima 

che si trova gloriosa in gaudio: 

“Tu, Madre dell'Altissimo e della Chiesa che Cristo ha fondato, 

Madonna dell'Apidario, dell'universalità, Regina del mondo, 

tienici tutti da conto, così eviti il rombo”.

Poi si scendeva di nuovo sul basso globo 

col canto degli angeli in coro: 

“0 Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuori. 

Se non son bianchi come i gigli, ugualmente siam tuoi figli. 

Stacci mondare e sotto il manto della tua verginità 

possiamo riconoscere così la tua calata mondiale che hai 

fatto, adombrata dalla SS. Trinità”.

Rientrando nell'ospizio, gli angeli han fatto il saluto roma​no 

al Maestro Divino, poi son partiti per la santa battaglia

ordinata dalla Sacerdote Madre

perché ci sia discernimento tra il bene e il male:

‑E Tu, Gesù, Fase dello Spirito Santo, e di Maria Vergine

Immacolata,

fa' che l'autorità religiosa sia illuminata

e non venga confusa dalle massime del mondo,

e al proprio potere non vada contro.


5‑1‑1978

Se non fosse l'Uomo Dio che sale,

quanti millenni per là arrivare!

Ma siccome Cristo Re è il Creatore e Redentore, in un istante

là si trova:

e così gli angeli vincitori con l'Immacolata Sacerdote sono

in gioia, perché anche questo mattino salì all'altare

dentro il santuario a compiere l'olocausto.

Così terra d'esilio viene ancor conservata e non rimane

in preda alla distruzione.

Molta forza dà al sacerdote il sangue che in luce si tramuta

nella consacrazione dell'Eterno Sacerdote.

L'angelo della verginità scriveva sul libro della vita

la luce nuova che dà la verginità,

cioè coloro che donano anima e corpo al Redentore:

ed essendo  l'essenza di Dio, dà una luce nuova che la fede

dei figli esuli rinforza e accresce.

Quello del Mistero nel ritorno di nuovo nel basso globo

ha intonato:

‑Andiamo noi angeli dei nove cori, e tutti quelli della pace;

in soccorso e aiuto a tutti i figli in prova, vogliam tutti

soccorrere e portare a salvezza, perché siamo al comando

del Cuor della Madre Immacolato.

Così si rientrava di nuovo nel sito stabilito,

cioè l'ospizio ove abita Gesù Cristo.

Cronaca

La verità ben si vede e rispecchia la bontà e la misericor​dia 

dell'Uomo Dio che ha dato il potere di Re d'Israele

alla Madonna della mercede,

per rimanere Lui, il Re della pace, Celebrante e Operante,

da Emanuele.

‑Deve essere scoperta questa cava di miele, cioè il miracolo

che ho dato quando a Bienno sono stato l'ultimo tempo della

vita pubblica, che ha fatto strada alle tre tane del Cerreto

ove c'era abbondanza.

E così ne ho aggiunto ancora, perché tutti gli abitanti

che c'erano d'intorno ne avessero a sufficienza

per ogni esistenza.

Portar ora quello che è capitato allora per pria sul campo

spirituale, se il mondo deve continuare

e se i popoli a Me Eucaristia si devono avviare.

La sapienza mia va scoprita,

se i popoli devono vivere la grazia divina.

Non mancò la benedizione, in tutto questo, neanche oggi,

della Vergine Maria.


6-1‑1978

Anche questo mattino si arrivava sull'alto globo

che, per la benedizione che dal Paradiso dava la Madre di Dio

fuori del santuario, tanto sugli ulivi come in terra, tutto

era coperto di manna celestiale, come quella che veniva data

al popolo ebreo in esilio, guidato da Mosè.

Poi dentro il santuario incominciava la celebrazione

e così con canti angelici della liturgia del giorno

arrivava l'Eterno Sacerdote alla consacrazione:

consacrando ed elevando ostia e calice,

regalava di sua mano Sé Sacramentato.

La fiamma che dava il sangue del calice era vitale,

perché il ministero sacerdotale deve essere per il terzo

tempo compagno del suo Cristo Ritornato nel compiere

l'olocausto.

E l'angelo del Mistero:

‑Deve essere tutto ben inteso.

E l'angelo del Mistero sul pulpito:

‑Divin Ospite, quando hai voluto, per redimere, morire

e dopo tre giorni risuscitare per mostrar che eri Dio,

dal tuo Cuor trafitto sortì la tua Chiesa vitale, con i

sacramenti, ciascuno munito di grazia santificante.

Cosa sarà ora, che sei Trionfante ed è il trionfo della santa

croce?

Il tuo Cuore darà un fuoco così ardente da bruciare il male

e da purificare il bene e così dare al mondo contemporaneo,

col sangue delle tue vene, la sicurezza della resurrezione

di ognuno, perché dalla Madre tua Sacerdote, unita al clero,

tutti saranno in Te battezzati e così salvati.

Ognuno dia a Te onore e gloria col Padre e con lo Spirito

Santo;

e la discordia abbia il bando.

Di nuovo, ritornando nell'ospizio, gli angeli in coro

suonavan:

“Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo si celebri, Cristo

si adori. Gloria al Signor.

La Madre Vergine Sacerdote ci sia di presidio e di salvezza

e a tutti i popoli di provvidenza”.

La manna che copriva tanto gli ulivi come la terra fuori

del santuario

si è elevata come una nuvola ed è scesa,

davanti a Cristo che tornava,

a pro dei figli esuli in luce, in accertamento,

in verità di contento.

Il "buon giorno" Cristo a tutti ha dato, specie alla Fondazione.

Non gli rimane che essere contraccambiato.


7‑1‑1978

Saliva il Re della pace e gli otto firmamenti si aprivan

e gli angeli che sull'alto globo lo aspettavan  davan l'evviva

e di dileggiare il Mistero privan.

Coerente, col benedire dal Paradiso, era la Madre Vergine

Sacerdote, perché vuole che il peccatore si converta e viva.

Dentro il santuario, all'altare, Gesù Redentore compiva

l'olocausto.

E gli angeli apocalittici, circondando l'altare, davano una

degna riparazione, perché il mondo si trovi in posizione

di ricevere i favori che l'Eterno Sacerdote ha portato

nel suo Ritorno

e abbiano efficacia le benedizioni che ogni mattino la Madre

di Dio imparte

e il ministro impari dalla Madre di Dio nel benedire

l'arte.

La comunione coll'ostia consacrata allo Strumento che 

adope​ra Cristo dava;

così proficua è per il ministro la luce viva che dà il san​gue 

del calice, rinforzando il suo segno sacerdotale

e facendolo atto col proprio Divin Maestro a consacrare.

E l'angelo sul pulpito, dando lode al Re degli eserciti

e a Maria Santissima, augurava all'Eterno Sacerdote

quanto deve essere fruttuosa la manifestazione che la Chiesa

a pro di tutto il mondo darà, quando saran compiti i giorni

stabiliti da Dio, col riconoscimento dal mondo intero

che la Chiesa fondata dal Redentore è opera divina,

in salvezza e remissione dei peccati.

E intanto che la Sacerdote Vergine Immacolata regalava

sollievo alle anime in pena, nello scendere gli angeli

cantavan:

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa creatu​ra 

in terra e in Ciel non v'è.

Madonna, ascolta il gemito dell'uomo peccatore, che implora

dal tuo Cuore uno sguardo di pietà”.

Poi sul basso globo ancor si rientrava

e il canto degli angeli con quello degli uomini si intrec​ciava.

E la Madre di Dio concede liberazione innanzi tempo dal

carcere ad anime preparate, chiamandole all'eterno premio.

A pro di tutto il creato è questo primo sabato,

passando la Regina e beneficando anche chi non ha merito,

perché non esclude nessuno il Cuor Materno.


8‑1‑1978

‑Attratto dalla fedeltà di chi è vigile alle promesse

fattemi e dalla vincita degli angeli con Maria Santissima,

salgo in alto a compiere l'olocausto, non guardando e non

tenendo conto dell'ingratitudine di chi in fatto e in parola

osa dirmi: "Non ti vogliam servire!".

Pronta è l'elettricità mariana a far la serva e a obbedire.

Così in alto son stato salire.

Entrato nel santuario, accostandosi all'altare per la cele​brazione,

gli angeli han cantato il Credo ambrosiano

in lingua latina, intanto che la Vergine Maria benediva

e gli angeli della pace davan l'evviva.

Il Sacario, che è quello della verginità, apocalittico,

padroneggiava sugli altri sei angeli, portando il cero

pasquale.

Al momento che Cristo Re consacrava,

questo in sette bracci si stendeva,

annunziando della Chiesa che Cristo ha fondato la primavera.

Poi regalava Sé in Sacramento;

e il sangue del calice in fiamma lucente accendeva il rove​to,

perché Cristo dal Ciel in terra è sceso, dal Paradiso

a terra d'esilio, perché ogni figlio e figlia abbiano a

diventare figli di Dio.

E il Canadese del Mistero, sulla cattedra della verità:

‑Manifesta, o Gran Monarca, la tua bontà,

col riconoscimento della sapienza increata,

perché l'umanità sia dalla distruzione preservata

e riconosca che dal Verbo fu creata e redenta e così salva​ta.

Tenetene conto tutti, popoli di terra d'esilio,

e prostratevi davanti a Gesù Eucaristia,

conoscendo quanto l'Uomo Dio vi ha innalzato,

avendo il peccato d'origine cancellato.

Poi si usciva e si scendeva cantando:

“Quanto il tuo Cuore, o Vergine Sacerdote Maria,

splende, e conforto ai figli esuli sta rendere!

Più della stella che ha condotto i Coronei alla capanna.

Così, Tu battezzando tutti, l'umanità è salva.

Il clero deve trovarsi beato,

essendo padrone del tuo Cuore Immacolato”.

Così Gesù rientrava in questo piccolo tempietto, dicendo:

‑Come nella nascita così nel Ritorno

mi mostro sempre quello,

richiamando tutti al distacco dai beni del mondo

e dei beni eterni a tenere conto.

Cronaca

C'è chi si duole, ma è pronto,

perché la tenebra aveva fatto tanto ingombro.

Ma, appena costì si entrerà,

che Cristo Re è la Luce del mondo si vedrà.


9-1-1978

‑Sull'alto globo ero aspettato dagli angeli per la celebra​zione

e una schiera di Gabrielli, sulla nuvola argentea,

mi son venuti incontro

ed Io ho corrisposto, dicendo: "Sono pronto".

Così sarà del ministero sacerdotale,

se delle massime del mondo,

per servir Me, non terrà conto.

Entrando nel santuario e cominciando così all'altare

la celebrazione, gli angeli han cantato: "Gloria in excelsis Deo...".

Accompagnavan con strumenti a corda

gli angeli della fedel socialità eucaristica

e i settantadue bronzi della pianta campanile;

e la Madre di Dio stava benedire.

-Questa benedizione si estende su tutti,

specie sulla famiglia sacerdotale verginale,

che deve dispensare della Redenzione i frutti,

giacché nell'olocausto dico: Per tutti-.

L'ostia dall'Eterno Sacerdote veniva consacrata

e poi all'Istrumento che adopera veniva regalata.

La fiamma del calice in luce mantiene il roveto acceso,

così chi ci vede recita: "Gesù, d'amore acceso...".

E gli angeli apocalittici anche lor l'han recitato,

proprio perché il Re della pace sia propizio verso il suo

ministro e, per conseguenza, a tutti di provvidenza.

Nell'uscire, Gesù viene così onorato:

“Sii amato, ringraziato e servito da tutte le genti

e ad ognuno infinita bontà rendi”.

Nello scendere in terra d'esilio gli angeli continuavan:

“0 Madre dell'universo, Regina del mondo,

abbi pietà e misericordia di chi ti è andato contro.

Fa' che pentito venga a Te

e Tu portalo al tuo Cristo Re”.

E così nell'ospizio di nuovo si è.

Diario

Splendida notizia: c'è chi alla verità si avvicina,

perché si sentono senza vita.

Gli angeli in servizio a Maria Santissima vanno con la luce

delle lampade accese a far sparire la tenebra che in basso

c'è e che non lascia scorgere ciò che è menzogna e ciò che

è verità; poi si comprenderà.

La vince l'anima consacrata che fedele al suo Dio è stata

insieme con la Sacerdote Vergine Immacolata.


10‑1‑1978

L'angelo della verginità e una schiera immensa dei suoi

di ugual compagine han circondato Cristo, accompagnandolo

col canto "Iesu, corona virginum" sull'alto globo,

nell'atto stesso che la Madre Sacerdote di Dio, benedicente,

dal Paradiso diceva:

‑La luce è scesa. Va intesa.

Guardare in alto e si vedrà l'acceso cero pasquale,

proprio in ricorrenza di questo Natale.

Gesù col corteggio entrava e saliva all'altare

nel santuario.

E così in gioia per la resurrectio et vita della Fondazio​ne 

compiva l'olocausto.

La Chiesa, Mistica Sposa, per la fedeltà al suo Sposo Divino

veniva invasa dalla luce del sangue suo da glorioso;

prima aveva dato Sé Eucaristia.

Venne cantato dagli angeli in sette voci:

"Te Deum laudamus...".

Poi si sono schierati processionalmente per l'uscita,

rientrando così festosi nell'ospizio da dove si era partiti.

E tutti riuniti han continuato il canto festoso:

“Tu, che fosti tanto dolorosa e ora sei gloriosa,

usaci a tutti misericordia,

frammischiando l'autorità che Dio ti ha data

con quella dell'ecclesiastica autorità”.

E con pace e con luce fulgida gli angeli si son recati

a disarmare il sacerdozio ministeriale che combatteva

il Ritorno del Divin Maestro e il potere del Cuor Materno,

perché, nell'oscurità, credevano che fosse un tradimento.

Si è in un solenne momento.


11‑1‑1978

‑Anche questo mattino son partito da terra d'esilio

per ritornare, senza guardare alle offese che mi stanno fare.

Nel SS. Sacramento aspetto e con infinita pazienza

offro a ognuno per cibo e bevanda la sacra mensa.

E così, alzando l'ostia e il calice consacrando,

ho dato Me Sacramentato.

Il sangue in luce si diffonde sul ministero sacerdotale

e la tenebra rompe.

I sette angeli apocalittici sommessamente cantavano:

“Quanto son dolci le caste tue tende!

Quanto son care, o Dio, al mio cuor!

Un'ora sola nei sacri tuoi templi

val più che mille nei tetti dei re.

0 Pan di vita, o Re del Ciel,

di Te si nutre l'alma fedel”.

E nell'istante che Cristo Re compiva l'olocausto,

cedeva grazie copiose a terra d'esilio il Cuor della Madre

Immacolato.

‑Chi ama e dà tutto a Me può rimaner prigioniero

e imprigionare tutto il mondo,

proprio perché è tornato il Padron del mondo.

E nello scendere gli angeli col Divin Ospite cantavan:

“Quanto sei bella, o Vergine Maria!

Quanto il mio cuor in Te esulta!

Fa' che sia conosciuta del tuo Divin Figlio

in terra d'esilio la Venuta”.

Si rientrava in questo ospizio con la schiera degli angeli

pacieri, come quando, dopo la fuga in Egitto,

la Sacra Famiglia rientrava di nuovo in Nazareth ove 

era stata annunciata

e ove la vita nascosta il Divin Maestro fino a trent'anni ha passata.

Il Padre Putativo fu da Gesù e Maria assistito nel transito,

mentre la Sacerdote Vergine Immacolata è stata sempre accan​to 

al Figlio suo e di Dio fino alla morte in croce al Calva​rio,

offrendolo così all'Eterno Padre.

Chi vorrà rifiutare tale patrocinio della Madre di Dio,

che vigila sui figli esuli di terra d'esilio?


12‑1‑1978

Sulla famiglia verginale, cioè sul gregge della Vergine

Immacolata Sacerdote, viene tracciato in direzione l'arco

dell'alleanza.

Su Noè era la promessa che non sarebbe più venuto il dilu​vio,

all'olocausto che aveva fatto in ringraziamento.

Invece in questo Evento questo arco ha in sé l'unità

del Padre con il Divin Figlio tornato e l'amore dello

Spirito Santo,

per cui la sapienza data dal Divin Maestro deve su tutto

e tutti padroneggiare.

Questa manifestazione di contento

tra la Triade Sacrosanta e la sapienza increata,

depositata nella Chiesa che Cristo ha fondata,

dà sicurezza di evangelizzazione universale,

proprio perché Cristo anche questo mattino sul nuovo globo

dentro il santuario ha compiuto l'olocausto.

Per Cristo, con Lui e per comando suo

il ministero sacerdotale, quello innalzato, dà una continuazione 

elevata del comando che Cristo ha dato nell'Ultima Cena:

"Fate questo in memoria di Me".

E così dava di sua mano Sé Sacramentato Cristo Re.

E, dando di continuo del suo amore,

tramutava il sangue del calice in splendore.

E l'angelo del Mistero sulla cattedra della verità,

intanto che il Sacario scriveva sul libro della vita, dava

questo proclama:

“Tu, Re degli eserciti, Tu, Creatore e Redentore di tutti,

Tu, Luce del mondo,

per il tuo amore misericordioso vuoi tenere tutti i figli

esuli da conto.

Sii da noi angeli ringraziato, teneramente sempre amato

e nel godimento di starti servire

fa' che si faccia con un unico Pastore un solo ovile.

In questo istante la Madre di Dio dal Paradiso stava benedi​re,

impedendo che si stia inveire.

Di nuovo si ritornava nell'ospizio, cantando gli angeli l'Osanna
come quella notte sulla capanna.

Cronaca

Momento di grande confusione.

Stanno a vedere chi ha colpa,

perché chi all'altare dice: "Noi siamo grandi",

non vogliono riconoscersi piccoli.

E raccomando  chi conosce Me e conosce sé

di stare all'obbedienza vigile di Cristo Re.


13‑1‑1978

Già l'alba spuntava e per la celebrazione mattiniera

saliva sull'alto globo il Monarca.

E, accostandosi all'altare a celebrare, i capi dei nove cori

angelici, con la lampada accesa, per il popolo dicevan:

‑Perdonaci, o Signore, che abbiam peccato!

Abbi pietà di noi, ti supplichiamo.

Gesù misericordioso, soccorrici per pietà!

Così ci si inoltrava alla consacrazione.

E gli angeli della fedel socialità eucaristica

con voci bianche:

‑Tre volte Santo sei, o Re d'Israele.

Potente e misericordioso ti stai trovare, o Re degli eserci​ti.

Tu sei l'Onnipotente e il Padrone di tutto e di tutti.

Fa' che ognuno sia munito della Redenzione dei frutti.

Gesù alzava l'ostia e poi il calice e, dando Sé nel Sacramen​to 

d'amore, mostrava il suo amore infinito,

dando luce col sangue del calice al ministro.

Così veniva fatto l'olocausto,

e continuerà a nutrire il popolo, Sacramentato, fino alla

fine dei secoli,

perché in continuazione verrà restaurato il ministero sacer​dotale.

E onorando Maria Santissima col canto del Tota pulchra,

faceva il Redentore di nuovo venuta,

perché terra d'esilio goda ancora della sua luce e non venga

oscura.

Benedicente era in quell'istante dal Paradiso la Tutta Pura.

Diario

Guardare al potere che la Sacerdote Madre di Dio ha di Re

d'Israele.

Guardare in volto il Salvatore Celebrante ed Operante

e così le proprie colpe star piangere,

che Gesù tutto perdonerà, perché ha qualunque potestà,

e padronanza su tutto ha.


14‑1‑1978

Dopo la mezzanotte già si saliva per la celebrazione

per far che il giorno sia propizio e ne abbian profitto

della luce gli abitanti di terra d'esilio.

Così avviene come quella notte della Nascita

che nessuno sapeva, ma l'Uomo Dio nasceva.

Così è ora del Ritorno nella nuova era.

Entrando nel grande santuario in alto e compiendo l'olocau​sto,

l'aquila d'oro faceva splendere tutta la cattedrale.

La Madre intanto la benedizione stava dare,

mostrando che è di appoggio ad ogni figlia e figlio 

del basso globo.

Gesù intanto dava Sé Sacramentato

e faceva splendere del suo amore la Chiesa che ha fondato.

Poi l'angelo sul pulpito dava un ringraziamento

a Cristo, Celebrante e Operante, 

per accompagnare ogni suo rappresentante

che viene elevato all'altezza di Cristo 

e nel restauro poter insieme compiere l'olocausto.

Poi, scendendo di nuovo, gli angeli in canto

accompagnavan il Re della pace nell'ospizio,

dando squillo con trombe di gaudio e di contento:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona la terra a Cristo Trionfator...”.

Diario

Gli angeli portavan con sé, ognuno, settantadue garofani

raccolti sull'alto globo, profumando l'ospizio

e dove vanno ad annunziare il Ritorno di Gesù Cristo.

                                                                                                     15‑1‑1978

In un istante Cristo Re si trovava sull'alto globo

per la celebrazione domenicale,

senza che gli angeli siano venuti a prenderlo.

E, nell'arrivo,

i cori angelici pronti con la musica a dare avviso;

la pianta campanile corrispondeva

e una melodia si faceva.

Entrava il Re della pace nel santuario

e saliva all'altare consacrando e offrendo;

e l'olocausto veniva fatto in rialzo del sacerdozio

ministeriale e a pro di tutti i popoli.

La Madre Vergine Sacerdote dava grazie copiose a chi la

invoca, a chi si raccomanda,

mettendo alla corona settiformale, che ha regalato

alla Chiesa che Cristo ha fondato,

gemme preziose per distinguerla, nello splendore che danno,

da altre comunità, perché la Fondazione di Cristo è opera

divina.

Il Sacario scriveva, l'addetto al Mistero diceva:

‑Rinnova, Gesù, Figlio di Dio, la giovinezza

alla Chiesa tua Sposa.

Fa' che splenda della tua sapienza,

dia fulgida luce di verità,

mostra che è con Te in unità per la sua squisita bontà.

Fa' che sia, questa mistica tua Sposa, degna di Te,

o dolce e mite Cristo Re.

A questo, gli angeli riprendevano il canto e il suono

dell'Alleluia,

a pro di tutti e specie di chi crede e constata la sua

Venuta.

E così si scendeva, facendo paciera questa nuova era.

Rientrato di nuovo il Divin Maestro nell'ospizio,

dagli angeli apocalittici fu così salutato:

‑Sii amato da tutti sempre più, o dolce e buono nostro Gesù.

Poi gli angeli
son partiti armati a bastonare i ritardatari

ministri e ad
escludere dalla comunione dei santi coloro

che affliggono
 il Capo e la gerarchia, finché abbiano a dir:

"Mi pento" e a ritornare all'ovile.


16‑1‑1978

Una schiera immensa di angeli Micheli con in testa il capo,

tutti armati, son venuti sulla nuvola a prendere per la cele​brazione 

il Re degli eserciti.

E così, saliti sull'alto globo,

entrò l'Eterno Sacerdote nel santuario

e, salendo all'altare che era preparato, compì l'olocausto.

E gli angeli che circondavano l'altare dell'Agnello senza

macchia sommessamente dicevan:

“Gloria a Te,Eterno Padre.

Ogni onore a Te, Cristo Re Celebrante,

l'amore e la riverenza che gli spetta allo Spirito Paracli​to,

proprio per completare la nostra adesione a Te,

che sei Figlio della Vergine Sacerdote Immacolata

e una Fase dello Spirito Santo”.

E, dopo che aveva consacrato e offerto l'ostia da Lui consacrata,

gli angeli continuavano:

“Mite Agnello senza macchia,

lava ogni anima che davanti a Te s'inginocchia.

Fa' sparire col tuo amore ogni colpa

e fa' che i popoli accorrano alla Vergine Madre tua

e così sia conosciuta in terra d'esilio la tua Venuta”.

Cinque minuti di silenzio, intanto che il Sacario salì al

pulpito e suonò l'arpa

e, al comando del Redentore, all'altare risuscitò intatte

vergini e sacerdoti che la Madre di Dio benedicente

aspettava al premio eternale,

per facilitare ai ministri di ora la salita

verso il santo monte della pietà,

per poter dare ai popoli nell'era mariana la verità.

Si scendeva, il Divin Maestro nell'ospizio rientrava

e la nube argentea rosseggiava

e gli angeli con spade di fuoco in difesa andavan

della Chiesa che Cristo ha fondata.

Simbolo

Questo fuoco certamente si tramuterà in ravvedimento e in

amore e sarà di conversione e di evangelizzazione di tutta

la generazione.


17‑1‑1978

‑Si saliva e la luce venia,

portando nella Chiesa mia di contento armonia.

Gli angeli in festa che non sarà mai finita,

perché ha comandato il trionfo del Cuore Immacolato di Maria

l'Autore della vita.

Nessuno può fermare ciò che l'Uomo Dio a compiere

l'olocausto sta a terra d'esilio regalare-.​

Così si entrava e all'altare Cristo consacrava e offriva,

e gli angeli davan l'evviva.

Quello del Mistero al pulpito dava l'orario

e sul libro della vita questo scriveva il Sacario.

Poi in coro han cantato:

“0 dolce Amor mio, o Cuor di Gesù,

il nostro Tutto sei Tu.

Rifiutare il tuo amore non può più il ministero sacerdotale,

perché il tuo amor gli sei stato regalare”.

E facendo un giro intorno al lago sotto gli ulivi, un quarto

d'ora è passato intanto che dal Paradiso benediva l'Immaco​lata.

Poi si rientrava nell'ospizio,

dando regalo a tutti Gesù Cristo:

regali di conversione, di emenda e di misericordia.

Poi l'Uomo Dio, salutando i capi dei nove cori angelici,

ha detto:

‑Andate ad annunciare il mio Ritorno in terra d'esilio

e additate a tutti quanto sono amati dalla Madre di Dio-.

Questo annuncio farà rientrare il figliuol prodigo

nella casa paterna,

dando buon esempio alla società odierna.

Così la luce divina del calice in fiamma darà coraggio

e vigoria alla Fondazione e a tutti grande consolazione.

Cronaca

Anche questo mattino il popolo, nelle sue suppliche e nei

suoi bisogni, da Maria Santissima viene esaudito.


18‑1‑1978

Già la luce si faceva forte,

perché la religione fondata da Cristo risorge.

E così il Divin Maestro saliva sull'alto globo,

all'altare andava dentro il santuario

e, consacrando particola e calice, offriva Se Stesso Eucari​stia,

dando così, con la luce del calice, alla sua Chiesa

aumento di vita divina.

Salendo gli angeli, accompagnando così il Dator di ogni bene,

cantavan per il popolo:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia,

andrò a veder Maria, nostra gioia e nostro amor”.

Tal Madre universale accondiscendeva

e dal Paradiso benediceva.

Gli angeli che accompagnavan, tanto nel salire come

nel ritornare, erano i Canadesi,

mentre gli angeli apocalittici circondavan l'altare

intanto che celebrava.

E l'angelo della verginità sul libro della vita l'orario

improntava.

Terminando la celebrazione, salì sul pulpito l'angelo addetto

al Mistero e suonò la tromba, dentro il santuario,

per il ministero sacerdotale di resurrectio et vita,
perché siano ancora atti i ministri a consacrare, assolvere

ed evangelizzare.

Dalla tromba che suonava usciva una luce da illuminare

tutta terra d'esilio: uno splendore che più

verrà notte.

Ecco la vita dell'Uomo Dio:

ché, attraverso il vergineo candore di chi ha fatto di se

stesso donazione, verrà salvata tutta la generazione.

Poi nell'ospizio si rientrava

e il "Gloria in excelsis Deo" gli angeli cantavan.

Cronaca simbolica

Depositando nell'ospizio le armi, attaccandole alla parete

come decoro per quei del coro,

rimangono gli angeli al servizio per pria del ministero

sacerdotale che con la Madre di Dio deve il mondo salvare.


19‑1‑1978

Siamo nel giorno gioviale

in cui con amabilità Cristo Re sull'alto globo sale.

L'Eterno Sacerdote è il Padrone, il Creatore e il Redentore

di tutti: Lui non parteggia con nessuno, perché sta al centro.

Ecco l' incerto:

ognuno di quello che fa, pensa e dice e chi

ama avrà la rimunerazione.

Nessun davanti a Dio può salire un gradino di più di quello

che è,

perché conosce tutto e sa di tutti Cristo Re.

Ha nessuna obbligazione con nessuno.

‑Ecco che per chiudere la porta inferi son venuto.

Saliva all'altare dentro il santuario sul nuovo globo

il Redentore.

E,consacrando e offrendo, dava Sé nel sacramento d'amore.

Il grazie per tutto questo lo deve dare il popolo di terra

d'esilio a Gesù Cristo, ma lo danno gli angeli che han vinto

la grande battaglia col nemico col Cuor della Madre Immaco​lato,

perché l'angelo delle tenebre è stato sconfitto.

Poi nello scendere la corte celeste,

quando la luce del calice dava forza alla Chiesa che ha

fondato, cantavan nel rientrare nell'ospizio:

“Quando l'alba si fa alta,

benedici tutti, o Vergine Sacerdote Immacolata”.

Lei aderiva e benediva.

“E giacché sei chiamata e invocata, perché sei tale, Madre

della Chiesa che il tuo Divin Figlio ha fondata,

sia l'umanità tutta aiutata e sorretta da Te,

che sei la Madre di Cristo Re”.

Cosi, rientrando ancora il Divin Ospite,

era tale in terra d'esilio,

perché vuol beneficare figlia e figlio.

Cronaca simbolica

Vien piantato nell'ospizio, per decoro e per scuola a quei

del coro, il trino giglio

che portava allo sposalizio con la Madre di Dio

il Padre Putativo,

mostrando così che era in servizio a Dio in Trino.

Questo è di questo giorno il panorama.

Ognun si stia scoperchiare

e, se ha bisogno, con l'acqua viva si stia lavare.


20‑1‑1978

Cantavan gli angeli nello scendere l' “Hosanna in excelsis
Deo”, svegliando così i pastori in cura d'anime,

perché abbiano ad intendere che è venuto il Re della pace

per tutto il mondo affratellare,

e così, compiendo l'olocausto, fare un solo ovile con un unico

Pastore.

Salendo, entrando nel santuario, all'altare consacrava

e offriva, invitando così tutti gli uomini a Sé Eucaristia,

facilitando al ministero sacerdotale

il modo di evangelizzare,

perché la Madre Vergine Sacerdote dal Paradiso

la benedizione a tutte le genti sta dare.

L'angelo Sacario portava il cero pasquale

e il Canadese addetto al Mistero dava incenso;

così fu anche nello scendere,

finché ebbe la funzione la sua conclusione nell'ospizio.

E col canto: "Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria",

una schiera di Gabrielli sono andati ad annunziare

ai popoli le glorie di Maria Santissima per la sua adesione

alla volontà di Dio nel dire il Fiat.

Si è, come stagione, in inverno,

ma,  siccome Cristo Re fa l'olocausto, già si è alla mietitura,

e così gli operai, tanto della messe come del vigneto,

si trovano alla raccolta,

perché dà tre volte e c'è abbondanza,

perché ogni ministro abbia la forza di salire in alto,

ove dal suo Divin Maestro è chiamato.


21‑1‑1978

Una colonna di fuoco scendeva fin nell'ospizio come una

scala misteriosa con una immensa schiera di angeli

che da una parte e dall'altra facevano spalliera.

E così si saliva in un attimo

e arrivava nel santuario il Grande Monarca.

E all'altare, celebrando e così consacrando

e dando Sé Sacramentato,

compì anche questo sabato l'olocausto.

L'armonia celestiale faceva corona a questa solennità

e la Madre di Dio benedizione a tutti dà.

Molto sollievo hanno le anime in purgazione

e grazie copiose tutta la generazione.

L'angelo della verginità sul libro della vita scriveva

e quel del Mistero diceva.

E così di molti ingannati dalle massime del mondo

la Sacerdote Immacolata fa preda.

E così questa del mondo sera diviene mattiniera.

Presidia su terra d'esilio la Madre Sacerdote di Dio

con i suoi angeli, dando contento, e a qualcun timore,

ai di Cristo rappresentanti.

Maria Santissima vuol rinfrancare il nuovo Patto

del Divin Figlio con la Chiesa che ha fondato

per non che il sacerdozio ministeriale venga disfatto,

ma si mantenga saldo e fermo fino alla Pentecostale.

Per ugual scala infuocata in questo piccolo tempietto

si rientrava

e gli angeli un applauso al Re Divino davan.

La scala si è indirizzata nell’ altezza

come strada verso la mistica Chiesa che Cristo ha fondata,

perché tutti abbiano a capire che è opera divina,

che apposta Cristo Re è tornato dal Padre

per mostrarla al mondo intero che è tale.

E coll'Immacolata Vergine Sacerdote è e sarà la salvezza

universale.


22‑1‑1978

Gli angeli in coro son venuti a prendere il Divin Maestro

per in alto compiere l'olocausto.

Ogni angelo suonava un campanellino

e sortiva un'armonia musicale a destare e svegliare

anche chi è nel torpore ed affascinato dalle cose del mondo.

La salita era festiva:

segnava una vita che non sarà mai finita.

Saliva all'altare l'Eterno Sacerdote

e consacrando e offrendo mostrava la sua bontà, il suo potere

ed il suo volere, e quanto gli è caro potersi trovare

con i suoi in terra d'esilio

e dar sicurezza con questa alba mattiniera

che di amore sarà questa del mondo sera.

Prima di scendere, dopo aver dato lode a Cristo e alla Madre

sua, l'angelo del Mistero ad alta voce: ‑Accendete i lumi!

E così le lampade stavano ardere

e facevano splendere il basso globo,

per far conoscere il Ritorno di Dio Uomo.

La Madre di Dio dal Paradiso stendeva ovunque grazie copiose

a chi le chiede, a chi la invoca, a chi la ama.

L'angelo della verginità, rientrati nell'ospizio, suonava

da solo l'arpa, chiamando a rassegna chi Cristo rappresenta.

Questa luce delle lampade non verrà mai spenta.


23‑1‑1978

L'arco trionfale fu tracciato dall'angelo della verginità

e così, anche in questo lunedì, in alto a celebrare si va.

Nessun ostacolo il Redentore ha.

Gli angeli in canto lo aspettavan

e Cristo Re nell'andar là a celebrare contento gli dava.

Si entrava nella grande cattedrale,

preparata per i vergini sacerdoti che non morranno:

e anche ora i retti di cuore che è verità presentiranno.

Si celebrava, consacrava e offriva l'Eterno Sacerdote.

E il sangue del calice in luce

darà forza e coraggio alla Chiesa di proseguire,

finché, dopo la rinnovata Pentecoste,

un solo ovile sotto un sol Pastore starà divenire.

Il Sacario scriveva sul libro della vita

e quello del Mistero, facendo il maestro di musica in canto:

“Gesù, Figliol di David,

abbi di tutti pietà e misericordia.

Gesù, Figlio di Dio e di Maria Vergine Sacerdote,

apri ai pentiti del perdono le porte.

Gesù, mite ed umile di cuore, rendi i cuor degli uomini

simili al tuo

e il tuo ministro tuo gemello in questo terzo tempo”.

Uscendo con gli angeli in corteo,

si diresse verso la sponda del lago sotto gli ulivi,

dando ordine alla terra per la creazione

che siano moltiplicati i figli per il Terrestre.

E così avvenne.

Poi, cantando il Magnificat,

intanto che la Vergine Maria benediva, si ritornava a porto:

‑Ove sarai da chi ti rappresenta scorto-

così gli dice l'angelo del Mistero, che fa tramite tra il

ministro e il Maestro Divino.

Questo piccolo tempietto veniva profumato da erbe aromati​che: 

un odore gradito e disinfettante

per non che si avvilisca per il mio Ritorno il mio rappre​sentante.


24‑1‑1978

Un lancio di luce arrivò nell'ospizio

dalla pianta campanile che suonava a festa.

Cristo Re acconsentì

e a celebrare sull'alto globo salì.

Circondato dai suoi angeli entrava nel santuario.

Gli angeli apocalittici circondavan l'altare

e una schiera immensa di Gabrielli empivan la cattedrale:

li aveva mandati la Sacerdote Vergine Madre a presidiare

l'olocausto del Divin Figlio, accompagnandoli con una eletta

benedizione, che ha nella famiglia verginale e sacerdotale

il suo scoppio.

Gesù all'altare consacrò e offrì.

E il sangue del calice in luce farà dir ai ministri di sì.

L'angelo della verginità la bandiera papale faceva sventola​re 

e quel del mistero dava incenso.

E in questa posa si scendeva e si rientrava in Bienno,

nell'ospizio ove dimora Gesù Cristo.

Gli angeli un istante si son fermati, dando lode a Maria

Santissima col canto:

“Tu sei Figlia, Tu sei Sposa, Tu sei Madre del Signor.

Madre di tutto il genere umano Tu sei

perché col Fiat ci hai dato il Redentor.

Noi angeli ci prostriamo davanti a Te,

perché sei la Madre di Cristo Re”.

Poi partivan per una missiva

che gli aveva dato da compiere la Vergine Maria.


25‑1‑1978

Gesù anche questo mattino saliva e l'olocausto compiva.

Accompagnato era dal Michele, dal Gabriele e dal Raffaele.

E entrando nel santuario, ben spiccavan i tre simboli,

che si manifestavan, che gli avevan portato i Coronei

facendo visita alla Sacra Famiglia, riconoscendola quale

era.

Il Michele portava la corona regale

cioè che Cristo è Re: porta anche il manto regale.

Ecco che tutto è al completo.

Il Gabriele portava la coppa empita di incenso,

e quel del Mistero il turibolo aveva acceso,

profumando tutta la cattedrale.

Il Raffaele invece portava dei fardelli di stoffa preziosa

per fare i paramenti sacri.

E, inginocchiato, l'angelo della verginità scriveva questa

presentazione di doni che alla Nascita gli furono dati.

Il Closse presidiava la celebrazione sopra la cavalla bian​ca.

Il Colombo, quello dell'umiltà, sopra la cavalla rossa,

facendo spiccare l'amore che si deve portare all'Uomo Dio.

L'angelo Orione conduceva la cavalla nera, carica di armi

depositate, perché la pace e la carità di Cristo devono

regnare, ché per mostrare quello che è venuto a fare,

il Re della pace ha consegnato il potere di Re d'Israele

alla Madonna della mercede, cioè all'Immacolata Vergine

Sacerdote,

sicuro che con bontà e giustizia proteggerà, aiuterà e 

conso​lerà il ministero sacerdotale.

Nell'entrare, gli angeli della pace hanno intonato 

per il popolo di terra d'esilio, mostrando come si devono

rispettare i sacri templi ove c'è Gesù Eucaristico,

in spirito di riparazione.

E, dopo aver consacrato e dato Sé Sacramentato,

in coro gli angeli:

“Nell'appressarmi io tremo. Sento la potenza di un Dio.

E degno non son io di tanta tua bontà”.

In questo istante la benedizione la Madre di Dio

dal Paradiso dava

e il sangue del calice prendeva fiamma.

Ed è per consolazione, per timor santo e per sicurezza

del Ritorno al sacerdote.

Con coerenza e in festa si scendeva e già l'alba era alta.

E così nell'ospizio si rientrava,

perché già si sa che in terra d'esilio il Re degli eserciti

si trova

per mostrare che gloriosa è come Lui la Chiesa Mistica Spo​sa.

La luce della verità che dà della Madre Sacerdote la vergi​nità 

fa scempio della menzogna,

perché la bugia viene dal seduttore, che è il maligno,

che ha ingannato i progenitori danneggiando tutta l'umanità.

Per distruggere tutto questo è venuto Colui che è Via, Vita

e Verità, ed è il Redentore, 

per la salvezza e per dar sicurezza 

che risorgerà tutta la generazione.


26‑1‑1978

Anche questo mattino compì l'olocausto sull'alto globo

dentro il santuario l'Uomo Dio.

L'angelo della verginità, intanto che Gesù consacrava

e offriva e il calice dava una luce viva, scriveva su di

un foglio, dando una ricetta, data per il clero, sia diocesano,

sia religioso, dalla Madre di Dio Sacerdote.

Accompagnato, questo, da speciose grazie di luce e di amor

materno.

‑Datti tutto all'Uomo Dio e Lui si darà tutto a te

e, nella sapienza increata che ha dato,

il mondo verrà regalato di ogni bene

e sollevate le anime del Purgatorio dalle pene.

A questo, l'angelo del mistero intonò il Veni Creator,

perché il ministero sacerdotale sia illuminato

e con timor santo ringrazi il Divin Maestro che è ritornato.

Poi gli angeli della pace uscendo han suonato la marcia

regale sacerdotale:

così nello scendere nel basso globo

verrà realizzato del Salvatore lo scopo.

Di nuovo nell'ospizio si rientrava

e la pace, a ognun che la desidera e la vuole, Gesù la regala.

E chi serve il maligno da sé si paga.


27‑1‑1978

Suonando la musica, gli angeli Gabrielli, mescolati con quelli

della pace, son venuti sulla nuvola a prendere il Salvatore

per la celebrazione.

Pronto sempre si trova: e così subito ha aderito

e insiem cogli angeli della pace è salito.

I Gabrieli qui si son fermati.

E intanto che nel santuario compiva l'olocausto

e dava Sé Sacramentato

e il calice infiammato veniva consumato,

i Canadesi là suonavan

e i Gabrielli nell'ospizio ingrandito corrispondevan

e la Grande Cometa dal Paradiso benediceva.

Salì sul pulpito quello del Mistero e, applaudendo l'Eterno

Sacerdote, così si esprimeva:

‑E' gradita la tua istruzione.

E' cara alla Chiesa la tua Venuta,

perché si sente da Te Ritornato posseduta.

Il Sacario sul libro della vita

stampava la pace col suo clero firmata.

E cantando: "Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria",

nell'ospizio si rientrava.

Anche la pianta campanile le due musiche accompagnava,

perché i Gabrieli sono stati nell'ospizio a tenere il pos​sesso,

intanto che era salito a consacrare e a compiere

l'olocausto l'Uomo Dio.

E coi lor strumenti son partiti questi angeli, in servizio

alla Madre Sacerdote di Dio,

portando molta letizia a chi ama la Vergine Maria

e un po' di scompiglio in quelli che non capivan

e che ora intenderanno, perché la verità è una sola,

altrimenti è menzogna.

Impera, con l'aiuto al ministero sacerdotale e alle vergini,

la Madre di Dio,

perché abbia profitto tutto il genere umano

dal Ritorno del Divin Figlio.

L'ultima suonata prima della partenza, in presenza

del Redentore, fu questa:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Cara Madre, il dono accetta degli amanti nostri cuor.

0 Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor, i nostri

cuor”.


28‑1‑1978

‑L'anima mia ha gioito

perché ha avuto grande contento in Paradiso

questa mattina la Madre mia, di Dio.

Dando la benedizione sua, intanto che compivo l'olocausto

sull'alto globo dentro il santuario, su tutte le genti,

proprio per il ministero sacerdotale avvolto dai religiosi,

la Sacerdote Madre, passando attraverso la Chiesa

che ho fondato, dava miracolo di conversione, di protezione

e di materno amore.

Così, offrendo allo Strumento che adopero e che ho adoperato

Me Sacramentato,

anche il calice in fiamma avvampato riscaldava chi in questi

anni si è raffreddato, facendo partecipe il sacerdote

del nuovo chiaro che offre l'Eterno Sacerdote.

L'Immacolata Vergine unita ai ministri di Dio è al centro.

Così è a tutto il mondo di contento.

Anch'Io il mio placet rendo.

Vincitore per voi che mi avete servito mi sento,

perché c'è chi dice: "Mi pento".

E così gli angeli nello scendere cantavan sommessamente:

“0 Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso.

Conoscendo la tua bontà, sempre il tuo popolo ti amerà

e perdono continuamente ti chiederà”.

L'ospizio di nuovo Lo riceveva;

le cinque mattiniere eran.

Gli angeli hanno lasciato qui intorno alle pareti

per cinque minuti i ceri accesi

e, dopo aver salutato il Divin Maestro:

‑Tu sei il nostro Dio, il nostro Creatore

e di tutto il popolo il Redentore ‑,

son partiti per la missiva che hanno per ordine

della Vergine Maria.

‑Così l'opera mia divina incomincia e mai sarà finita,

perché è opera divina la Fondazione della Chiesa mia.


29‑1‑1978

‑Gli angeli della pace son venuti a prendere il Salvatore

e poi si son scambiati cogli altri angeli custodi

che in questi anni ho dato in più,

che con Me salgono e poi insiem con Me ritornano giù

e vanno al proprio posto.

E di questo stuolo di Canadesi una buona parte rimane 

a custodire il popolo di Dio e anche tutti gli altri,

perché devono diventare tutti figli di Dio.

Questo uragano di bontà divina mette tutti in allarme

quelli che si trovano in autorità,

perché Cristo è Via, Vita e Verità.​

E, su questo stile paciero e comunitario, consacrava e offriva

l'Eterno Sacerdote compiendo l'olocausto,

richiamando l'uomo a Chi l'ha creato e al perché.

E con la luce del calice dà sicurezza al ministero sacerdo​tale 

che è ritornato in terra d'esilio Cristo Re.

Prima di scendere, han cantato gli angelici cori:

“0 Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti,

dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor”.

La Regina Vergine Maria benedice per pria la famiglia

verginea e tutti i figli di terra d'esilio,

assicurando al ministro di Dio il suo patrocinio.

All'ultimo istante salì al pulpito quel del Mistero, dicendo:

‑Abbiam vinto insiem con Te, o Vergine Immacolata Sacerdote,

così può Gesù applicare ad ogni nato la Redenzione

ed estendere su tutto il mondo, la Chiesa che ha fondato,

l'evangelizzazione.

Poi, suonando le lodi a Maria Santissima, si rientrava

nell'ospizio e gli angeli custodi andavano a proteggere,

insiem cogli angeli della pace, le anime che gli erano state

consegnate.

Il saluto che han dato per il popolo:

“Gesù, vita et resurrectio nostra,

fa' che trionfi subitaneamente il Cuore Immacolato della Madon​na.

In silenzio il Divin Maestro sta nell'ospizio,

finché viene a trovarlo il ministro.

E' Gesù Eucaristico che deve trionfare:

la sapienza nuova deve tutti accompagnare.

Dopo la grande prova in cui il clero s'è trovato,

abbisogna del Cuor della Madre Immacolato.

Gioie che non si possono annullare,

ma che devono sempre in Cristo con Maria continuare.

Timbro

Festa domenicale.


30‑1‑1978

L'aria primaverile con fulgida luce illuminava l'ospizio

e i nove cori angelici invitavan a salire sull'alto globo

il Re della pace.

Gesù acconsentiva e insiem con questi saliva

e gli angeli in compagnia applaudivan.

Benedicente la Madre Sacerdote Vergine Maria dal Ciel era

e sull'alto globo diceva:

‑Ne risentirà, terra d'esilio, di questo giorno di lume di

luce e applaudirà il Ritorno del Divin Figlio.

Poi entrava nel santuario il Re degli eserciti, all'altare

saliva, e gli angeli apocalittici circondavan il trono

dell'Agnello.

-Consacrando e offrendo,

avverrà del sangue del calice in fiamma un incendio

di corrispondenza col ministero sacerdotale, quando capirà

la mia natural presenza-.

E sommessamente gli angeli che circondavan l'altare

per il popolo dicevan:

‑Noi tutti ti crediamo.

Noi per tutti ti amiamo e per tutti perdono ti domandiamo.

Poi le sette musiche han dato un melodioso suono

che dev'essere un tuono per il basso globo.

E, facendo corteggio al Re Divino,

gli angeli col Divin Maestro scendevan

e chiaro a tutti facevan.

Questa luce più non si spegnerà,

perché gli angelici cori han vinto la battaglia

con l'ingannatore

e verrà conosciuta la Venuta del Redentore.

E Gesù nell'ospizio:

‑La sapienza che ho dato dice chiaro:

beati quelli che mi han conosciuto e mi hanno amato.

Cronaca

Quelli dei cori angelici, facendo corteggio a Gesù Eucari​stia,

vanno anche a cantare per il mondo Osanna.

Mentre gli apocalittici con la torcia accesa vanno incontro

a chi del Salvatore viene in cerca.

Ad attendere al colle dell'Apidario, là presidia la bianca merla.


31‑1‑1978


‑Saliamo!- dice Cristo.

E gli angeli che lo circondavano applaudivano.

Questa salita misteriosa mattiniera, giornaliera e veritiera,

fa conoscere all'umanità di terra d'esilio Chi è Gesù Cristo: 

il Figlio di Dio e di Maria Vergine Sacerdote Immaco​lata,

che ogni potere ha in terra e in Cielo,

con padronanza assoluta su tutte le cose e le creature,

perché è il Creatore e il Redentore.

In questa foggia entrava nel santuario, saliva all'altare

e l'olocausto compiva, dando di sua mano Sé Eucaristia.

Gli angeli davano armonia

e il sangue del calice regalava al sacerdozio ministeriale

una luce viva, proprio atta per il terzo tempo incominciato,

col trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Dal Paradiso la Madre di Dio la benedizione stendeva

e, col battezzar tutti prima del trapasso,

cancella la colpa di Adamo e di Eva.

E ancora con suono e canto

gli angeli che affollavan il santuario:

“0 Dolce Amor nostro, o Cuor di Gesù,

il nostro Tutto sei Tu.

E Tu, Madre Sacerdote del nostro Dio,

sta' a tutti vicina, nessun sta' abbandonare.

Fa' che gli angeli al tuo comando abbiano il popolo

ad illuminare.

Regina del mondo, siici a tutti Madre”.

Poi con una grande truppa di angeli

di nuovo si scendeva in silenzio

finché Cristo è rientrato nell'ospizio in Bienno.

La Vergine Immacolata Ausiliatrice col clero

per la salvezza universale è al centro,

intanto che Gesù sosta ancora per il supplemento.

Aggiornamento: ‑Ogni sacerdote deve tener presente e starsi

interessare, per capir che son stato ritornare,

se la Madre Vergine lo deve imbiancare

ed Io, che sono l'Emmanuele, gli abbia il segno a rinnovare,

se ancora il mondo deve continuare.

Simbolo

L'angelo del Mistero presenta a Cristo sopra una felce

un pesce che ancor si muove: è il sacerdozio ministeriale

che dice al Divin Maestro:

‑Lo sappiamo che sei stato ritornare.
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‑Siamo nella primavera dell'Opera mia del terzo tempo.

La Chiesa che ho fondata deve giubilare

e il ministero sacerdotale deve gioire,

ché Cristo è stato venire.

In questa foggia anche questo mattino

sull'alto globo a celebrare son stato salire -.​

E intanto che il Re degli eserciti

consacrava e offriva e innalzava la Fondazione,

l'angelo della verginità portava il cero pasquale

che si diramava in sette grandi lucerne da illuminare

tutto il mondo.

E sul pulpito l'angelo del Mistero:

‑Alzate gli occhi in alto, o genti tutte,

e raccogliete dall'albero della vita

della salvezza universale i frutti.

E' l'olocausto del Re Divino

che dà valuta alla celebrazione di ogni ministro,

perché sia visto ancor ministro di Gesù Cristo.

A questo, la Madre di Dio dal Paradiso

dava grazie copiose a tutta l'umanità,

facendo centro in chi ha dato a Dio la sua verginità.

Così tutta la famiglia sacerdotale viene irradiata

dai raggi che dà il sangue del calice in luce,

perché sia constatata la verità

della sapienza increata che Gesù Cristo dà.

Dopo questo, le schiere angeliche si indirizzavano verso

la discesa e così Cristo di nuovo scendeva

e nell'ospizio la sua natural presenza verrà constatata.

E gli angeli in canto:

“0 del Cielo gran Regina, Tu sei degna d'ogni amor.

La beltade tua divina chi non ama non ha cuor.

0 del Cielo gran Regina, Tu sei degna d'ogni amor...”.

Poi per il mondo sono andati, lasciando ovunque i dati

del Ritorno dell'Uomo Dio,

per valutare e innalzare il ministro di Dio.

Cronaca simbolica

La Stella Cometa indora l'orizzonte

e così le tuniche nere e caffè per il loro Cristo sono pron​te.

